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RELAZIONE A S. M. 


Udienza dell'il mm 1355 


Sire, 

II Regolamento che ho l'onore di presentare alla Maestà Vostra è in- 
teso a riempiere una lacuna che negli ordinamenti della Marina riscon- 
tratasi fino ad ora. Il mio predecessore aveva già rivolto la sua atten- 
zione sopra tale soggetto , ed allorché assunsi il portafoglio , che vi 
piacque , o Sire, di affidarmi, rinvenni quasi condotto a termine il Rego- 
lamento di disciplina per la R. Marina. Introdottevi alcune modificazioni, 
desso venne sottoposto all'esame del Consiglio d' Ammiragliato, le cui os- 
servazioni servirono al Riferente per farvi nuove correzioni. 

Convinto che le basi generali su cui posa la disciplina militare di una 
Nazione non possano differire fra loro se desse vengono applicate alla 
milizia od all'armata navale, il nuovo Regolamento di disciplina marit- 
tima non doveva scostarsi dalle norme essenziali di quello dell’esercito 
che già possiede la sanzione di parecchi anni di pratica applicazione. 

Però il servizio marittimo sia a bordo delle Regie Navi, sia a terra 
nei Dipar Urgenti, è troppo diverso da quello che fanno i corpi dell’eser- 
cito perché nell' applicazione delle basi fondamentali della disciplina, non 
si dovesse aver sempre presente la diversità degli incarichi del servizio 
tra l'Esercito e la Marina. 

Sire, la mancanza di un Regolamento di disciplina che stabilisca chia- 
ramente i diritti ed i doveri dei componenti dell' armata navale a se- 
conda del loro grado e posizione, è troppo palese perchè il Riferente non 
abbia a nutrir fiducia che il Regolamento attuale, frutto di lungo stu- 
dio e maturo esame, debba riuscire, utile e proficuo alla Marina, e per- 
ciò prega la Maestà Vostra a degnarsi di apporre la sua Sovrana San- 
zione al seguente schema di decreto, inteso ad approvare l’annesso Rego- 
lamento di disciplina? militare per i Corpi della Regia. Marina. 


Dìgitized by Google 



Dìgitized by Google 


VITTORIO EMANUELE li 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE 

RE D’ITALI.% 


Sulla proposta del nostro Ministro per gli affari della Marina; 

Sentito il parere del Consiglio d’Ammiragliato; 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. 

È approvato l'annesso Regolamento di Disciplina Militare per i 
Corpi della Regia Marina, in data d’oggi, firmato d’ordine Nostro 
dal Nostro* Ministro della Marina. 

Art. 2. 

i 

Il predetto Regolamento di disciplina è applicato indistintamente 
a tutti i Corpi ed Amministrazioni della Marina, ed entra in pieno 
vigore col 15 del prossimo mese di aprile del corrente anno per il 
personale nei Dipartimenti Marittimi e per le R. Navi nei porti 
del Regno, e dalla data del ricevimento per i RR. Legni all’estero. * 

Art. 3. 

Qualunque disposizione emanata sull' oggetto del presente De- 
creto ed annessovi Regolamento, rimane abrogata con il 15 ven- 
turo aprile. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 11 marzo 1865. 

' VITTORIO EMANUELE 


D. Angioletti. 
Torelli 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE 

PER I CORPI DELLA R. MARINA 


CAPO I. 


tMsposlzloixl Generali. 

Art. i. 

Chiunque fa parte dell’armata di mare è vincolato dal se- 
guente Giuramento , che deve prestarsi dai Corpi della R. 
Marina di nuova formazione, dai promossi Ufficiali e dalla 
bassa forza. 

Giuro i V esser fedele a S . Af. il Re ed ai suoi Reali suc- 
cessori, di osservare lealmente lo Statuto e le altre Leggi 
dello Stato, e di adempiere a tutti i miei doveri col solo 
scopo del bene inseparabile del Re e della , patria . 

Il giuramento vincola l’individuo che io ha prestato fin- 
ché rimane al servizio militare. 

Chi si rendesse spergiuro è macchiato d’infamia. 

Art. 2. 

La bandiera nazionale inalberata a bordo di un Regio 
legno o di un palischelmo , o consegnata ad un Corpo 
o frazione di corpo od equipaggio, è emblema d’onore, 
che simboleggia il Re c la Patria, ricorda al militare i 
fasti della nazione e le gesta della Marina, e lo stimola 
ad emularli. Coloro cui è affidata la guardia della bandiera 
devono recarsi a gloria di farle scudo col proprio petto , 
pronti a perdere la vita anziché cederla , od ammainarla 
vergognosamente. 


Del giuranrtb. 


Della bandiera . 
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Art. 3. 

curii (itile ami. A costo di qualunque suo danno, ogni militare deve con- 
tribuire con tutti i suoi sforzi alla gloria delle armi del paese 
ed al lustro della bandiera. 


Art. 4. 

Oiiervsma Ogni individuo appartenente all’armata di mare, qua- 
deHc leggi. lunque sia il suo grado, deve scrupolosamente eseguire e far 
eseguire tutte le Leggi, Decreti e Regolamenti in vigore, e 
dar esempio di rispetto per l’ordine pubblico. 

Art. 5. 


Cnidnita privai». Ciascun militare deve ancora in ogni circostanza condursi 
come uomo probo, civilmente educato, costante osservatore 
delle leggi d’onore: epperciò schietto, leale, disinteressato, 
sobrio, ordinato nei proprii affari, alieno dalle pratiche non 
decorose, dal giuoco e dai debiti. Ogni individuo appar- 
tenente alla Marina deve onorare la religione e rispettare 
le persone e le cose sacre. 

Cotale rispetto deve estendersi ’in ogni circostanza alla 
religione, ai costumi, alle istituzioni ed: agli usi dei po- 
poli con cui si trova in relazione. 

Art. 6. 

Tumulti II militare è armato unicamente per la difesa della Patria, 

« liitirdim pubblici. j e j g ovrano e d c u c Leggi. È per lui grave colpa prender 

parte ad assembramenti, a manifestazioni irregolari di parti 
politiche e tumulti qualunque sieno. Egli commetterebbe una 
enorme viltà, meritevole delle punizioni più severe, quando 
abusasse delle armi affidategli, in soprusi e prepotenze 
contro persone inermi. 

Il militare si dimostrerà, sia nell’esercizio dei suoi do- 
veri militari, sia in qualsivoglia altra circostanza , bene- 
volo e cortese verso i cittadini, pronto ad accorrere ovun- 
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que altri versasso in perieolo od abbisognasse di prote- 
zione e del suo coraggio. 

Ogni qualvolta agenti della forza pubblica abbisognino, 
per l’esecuzione d’un ordine o per la repressione d’un dis- 
ordine , del concorso d’ individui della Marina militare , 
questi, se richiesti anche verbalmente, devono prestarvi 
mano forte. 


Art. 7. 

Nei pericoli di qualunque genere e nelle gravi contin- 
genze il militare dovrà dare le maggiori prove di sangue 
freddo, coraggio ed abnegazione. 

In combattimento, salvo il caso di grave ferita, non dovrà 
mai abbandonare il suo posto di propria volontà. 

Art. 8. 

t 

Dalla salda fiducia di un Corpo nelle proprie virtù, e 
dal concorde zelo dei suoi membri nel mantenere intemerato 
il buon nome e le onorevoli tradizioni, procede quel lode- 
vole spirito di corpo che mirabilmente contribuisce ai pro- 
gressi della disciplina, e ne accresce le forze. 

I superiori avranno cura speciale di estirpare pronta- 
mente ogni germe di discordia che fosse per nascere fra i 
loro subordinali, reprimendone severamente gli autori. 

Art. 9. 

Ognuno riguarderà la riputazione e l’onore del Corpo 
cui appartiene, come l’onore e la riputazione sua propria: 
e non solo si asterrà da ogni atto o parola che possa re- 
carvi offesa, o dimostrarne poca premura, ma si adoprerà, 
in quanto gli si appartiene, per accrescerne il lustro. 

Ove mai alcun membro dei Corpi della Regia Marina man- 
casse sciaguratamente all’onore, l’opinione dei suoi com- 
pagni sarà sollecita a condannarlo ed a respingere la soli- 
darietà del suo fallo. 


Coodotta ivi ptrinli 
od in (ombiUiiHfllo. 


Spirili di Corpo. 


Ripulatiooe rd 
onoro del Corpo. 
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Art. IO. 


*Onéo{la 
iki membri dello 
eluso Carpe. 


Linguaio affidile. 


Rispetto ill'Mttritt 
dei tipi. 


Esempio di . baoa 
eoslome. 


Ri «disimi 

si nemico. 


* 


I componenti i Corpi della Regia Marina, e più parti- 
colarmente gli Equipaggi di una Regia Nave, devono ri- 
guardarsi come membri di una stessa famiglia, tener modi 
fra loro cortesi, schietti e cordiali, apprezzare i meriti 
altrui senza alcuna sorta di gelosia, e non solo astenersi 
da ogni atto o parola, che possa generar dissapore o giusto 
risentimento, ma porgersi in ogni occorrenza scambievole 
assistenza e conforto. 

L’affezione verso i Corpi della Regia Marina, deve e- 
stendersi ai Corpi dell’esercito giacché tutti essendo or- 
dinati allo stesso fine di difendere il trono e la patria , 
deve regnare fra loro quella stima e simpatia vicendevole che 
si accordano con una lodevole emulazione pel bene generale. 

Agli ufficiali ammiragli e superiori spetta più special- 
mente di alimentare nei loro dipendenti, con tutti i mezzi 
possibili, questo spirito militare. 

Art. 11. 

La lingua italiana è la sola adottata in servizio per tutte 
le relazioni sì verbali che scritte, restando quindi vietato 
l’uso di qualunque dialetto. 

Art. 12. 

Ogni militare deve astenersi da qualsiasi atto o parola 
che possa affievolire l’autorità dei-capi o diminuire la fidu- 
cia degl’inferiori verso i superiori. 

Art. 13. 

Il militare deve in ogni circostanza dare esempio di 
buoni costumi nè mai proferire imprecazioni o discorsi 
ripugnanti al senso morale. 

Art. 14. 

È severamente vietalo di palesare al nemico alcun fatto 


é 


Digitized by Google 



11 

o circostanza che abbia relazione collo stato o colle ope- 
razioni delle armate del paese o di potenza alleata, anche 
nel caso di trovarsi prigioniero di guerra. 

Art. 45. 

Non è lecito di accettare da estere potenze, senza il con- Rjumpmie 
senso del Governo, decorazioni, doni, pensioni o funzioni daU’nien. 
di sorta. 

» 

Art. 46. 

In paese straniero, è stretto dovere di ogni militare od obbliga d'inf.rmir« 
impiegato della Regia Marina di rendere informati i suoi capi 1 " , f* r " ,ri - 
di quei fatti importanti che gli fossero noti, e che potessero 
riuscir loro utili, si nell’interesse dello Stato, che nell’adem- 
pimento della loro missione. 

' Art. 47. 

È pure obbligo di ciascun militare sostenere il Govemocon Obbligo di mieure 
ógni potere contro qualunque tentativo anche interno, ll t*'*""- 
fatto per rovesciarlo, e costringere la sua autorità. Qua- 
lora consimili tentativi fossero noti prima della loro attua- 
zione, è stretto dovere di qualunque individuo appartenente 
all’armata di mare informarne senza ritardo i suoi capi im- 
mediati, o l’autorità competenti. 

I , 

Art. 48. 

Il giuramento che vincola il militare è per sè stesso la vìhmiì 

norma che egli deve aver presente nella sua condotta po- giurammi», 

litica. Perciò gli è severamente proibito di appartenere 
ad associazioni le quali, con differenti scopi, sieno però 
contrarie alla essenza ed allo spirito del giuramento pre- 
stato. 

Art. 49. 

Sitarma 

Quando abbiano luogo in presenza d’un militare od im- delle «avi < dejii 

■labilimmli. 
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nelle imprese . 


Cwurvuieoe 
delle proprietà 
delle Stato: 


Di «tele d'àlrednrre 
oggetti infiammabili. 


Cara di doii 
ittredieiare. 


Sitile negnimeDle 
di ogni lenirò. 
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piegato della Regia Marina, esportazioni illecite di oggetti 
appartenenti allo Stato, o fatti che possano compromettere 
la sicurezza di navi o stabilimenti marittimi, egli deve, 
secondo la sua posizione, o reprimere tali alti, o dame 
avviso senza indugio al suo capo immediato od all’Autorità 
competente. 


Art. 20. 

È severamente vietato ad individui dei Corpi ed amministra- 
zioni della Regia Marina di avere, sì direttamente che indi- 
rettamente, interesse privato nelle transazioni od imprese per 
conto del Governo, si di viveri che di materiali di qualsiasi 
genere, come pure di accettare dagli impresarii o conces- 
sionarii o dai loro dipendenti, regali di qualunque sorta. 

Art. 21. 

Deve ciascheduno evitare ogni atto che possa riuscire 
dannoso agli stabilimenti marittimi, oggetti od attrezzi re- 
lativi, o che possa metterli in pericolo d’incendio. 

Art. 22. 

’ È vietalo d’imbarcare od introdurre per uso privato 
negli arsenali, regie navi o stabilimenti marittimi, zolfa- 
nelli o liquidi infiammabili. 

E vietato alla bassa-forza di tenere o d’introdurre, senza 
licenza, bevande alcooliche negli arsenali, stabilimenti ma- 
rittimi o bastimenti. 


Art. 23. 

Ognuno deve avere speciale cura di non insudiciare nelle 
regie navi, arsenali, caserme, od altri stabilimenti, tanto 
le parti visibili che quelle recondite dei medesimi. 

Art. 24. 

Ciascheduno deve mettere ogni suo impegno nell’eseguire 
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il meglio che per lui si possa qualunque lavoro o servizio 
che gli venga affidato. 


* Art. 25. 

Non è lecito ad alcuno far mutazione senza licenza, nei 
camerini o camere di bordo, o negli arsenali, uffizi a terra 
od alloggi concessi dal Governo. 

Art. 26. 

Chiunque trovi un oggetto smarrito, deve tosto conse- 
gnarlo all’ufficiale in secondo se a bordo, o all’aiutante mag- 
giore del proprio corpo se a terra. 

Art. 27. 

Ciascuno deve avere la maggior cura della propria roba. 

È espressamente ordinato ad ogni persona della bassa- 
forza, sì a terra che a bordo, di aver marcati secondo le 
norme stabilite tutti i proprii pannilini ed arredi d’ogni 
specie. 

Art. 28. 7 

I 

Non è lecito ad alcun militare assentarsi senza per- 
messo dal bastimento dove è imbarcato o pernottare fuori 
dei limiti del luogo di sua destinazione. 

Art. 29. 

È vietato entrare nei bastimenti o stabilimenti marittimi 
ovvero uscirne per altre vie che non sieno quelle a tale scopo 
destinate, salvo il caso di ordini eccezionali in proposito. 

Non è lecito ad alcuno il fermarsi o passare in quelle 
parti riservate ai superiori od introdursi nei locali ai me- 
desimi destinati, senza la dovuta licenza o per grave cagione. 


Diritto di far 
mainimi 
ntgli alloggi . 


Custgoi 

d'tggtlli trititi. 


Cora ddla 
pmprii roba. ^ 





Diritto dissellarsi 
semi permessa . 


Accesso e passaggi 
negli stabilimenti 
e sulle regie nari. 
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Art. 30. 


Obbligo delia diti». Ognuno in servizio dev’essere rivestito dei distintivi del 
proprio grado, ed essere nella divisa prescritta. 


Art. 31. 

Divieu d'abbandonare Nessun militare deve abbandonare il suo posto od il ser- 
ti proprio patto. v j z j 0 cu j £ incaricalo senza esserne regolarmente rilevato. 

Art. 32. 

fcnnataiiaoc È vietato senza apposita licenza permutare il proprio 
di itrriiio. servizio con altro individuo, qualunque egli sia. 

Art. 33. 


Trasporto di lotterò. È vietato il trasporto da un punto all’altro dello Stato o 
all’estero, di lettere particolari suggellate se non sieno mu- 
.:*.*.*: nite del bollo delle Regie Poste. 

Art. 34. 


È vietato fumare si a bordo che negli stabilimenti ma- 
rittimi, se non nei luoghi ed ore in cui viene concessa 
tale licenza. È proibito stando in divisa militare di fumare 
davanti ad un superiore a meno che questi spontanea- 
mente non ne conceda il permesso. 

Art. 35. 

Appena udito un comando o segnale, ciascuno deve im- 
mediatamente recarsi al posto destinatogli. 

È obbligo di osservare il più scrupoloso silenzio durante 
le manovre, esercizi od essendo riuniti in servizio. 

Art. 36. 

Iitlrrprrlaziooe 

tiri presale Sorgendo qualche dubbio sull’interpretazione di qualsiasi 

Rrgolameolo. 


Uliblipt di recarsi 
al pule deilinalo. 


Del fumare. 
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articolo del presente Regolamento, esso dovrà sempre risol- 
versi in favore della subordinazione e della disciplina. 

Gli Aiutanti Generali essendo i Capi di tutto il personale 
militare del dipartimento, nelle disposizioni sancite dal pre- 
sente Regolamento, sono compresi sotto il titolo generico 
di Capi di Corpo. 


* CAPO II. 

Condotta reciproca del superiori 
cogli inferiori 

§ 1° — Doveri dei superiori. 

Art. 37. 

Il superiore deve in ogni circostanza essere per i suoi 
inferiori esempio di disciplina militare, ed esigere dai me- 
desimi l’esecuzione dei loro doveri. 

Art. 38. 

Il superiore nelle sue relazioni con gl’inferiori non deve, 
mai usare parole sconvenienti od oltraggianti , o modi 
inurbani o pungenti. 

Sono vietati severamente al superiore i rigori superflui, 
le punizioni non determinate dai regolamenti o sugge- 
rite da un motivo qualsiasi che non sia il suo dovere. 

A più forte ragione gli è vietato di percuotere gli inferiori. 

Il superiore deve avere per gli inferiori una sollecitudine 
paterna per il loro benessere materiale c morale, soccorrendo 
di consigli la minore esperienza, e prendendo tutte le pre- 
cauzioni igieniche per la loro salute, le quali siano conci- 
liabili col servizio. , 

Egli deve schivare cogli inferiori cosi la troppa dimesti- 
chezza, come un’alterigia smodata, nè mai permetterebbe 
un inferiore carpisca esclusivamente la sua fiducia. 

Mancherebbe gravemente a queste prescrizioni il su- 
periore che gozzovigliasse o giuocasse cogli inferiori, o ne 
togliesse denari ad imprestilo. 

Il superiore che sfida a duello il suo inferiore com- 
mette una provocazione all’insubordinazione punibile a ter- 



Dtl camalli!» 


Ridalli. 


Antrlinenti agli in- 
feriori. 


Riempi» di condoli». 
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mine del Codice militare penale; quegli che accetta la sfida 
dal superiore o dall’inferiore commette una grave mancanza 
di disciplina da punirsi come tale. 

Le prescrizioni di questo articolo sono indipendenti dalle 
conseguenze contro cui si espongono i duellanti a termine 
del Codice penale ordinario. 

Art. 39.* 

Ogni comando deve essere dato con moderazione, in modo 
breve e risoluto, tale cioè da non ammettere esitazione o 
dubbio in chi lo riceve. 


Art. 40. 

Il superiore ha stretto dovere di ascoltare i reclami degli 
inferiori se a lui rivolti, e in caso contrario vidimarli e tras- 
metterli all’autorità superiore cui sono diretti. 

Nessun superiore può ricusare di vidimare c trasmettere 
a chi spetta il richiamo di un suo inferiore, eccetlochè 
desso non sia presentato nel modo stabilito o non sia 
scritto in termini pienamente convenienti e rispettosi, nel 
qual caso anzi il richiamo sarà considerato come atto di ' 
insubordinazione. 


Art. 41. 

Il superiore deve indicare agli inferiori gli errori in cui ca- 
dono, e suggerire loro il modo d’cvilarli, rimproverandoli 
come si conviene senza parole offensive. 

# 

Art. 42. 

Qualunque superiore si assicurerà la stima ed il rispetto 
dei suoi subordinati spiegando verso di tutti fermezza e 
bontà, giustizia pronta ed imparziale, contegno dignitoso, 
condotta esemplare nella sua vita privata, perfetto adempi- 
mento degli uificii del suo grado, perizia nel proprio me- 
stiere. 

» 
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' Ari. 43. 

Gli ufficiali e sotto ufficiali parlano in seconda persona 
plurale ai caporali, marinari e soldati, e cosi pure i ca- 
porali ai marinari e soldati. 

In ogni altro caso i jnilitari parlano ai graduati in terza 
persona. 

Designando un graduato per nome è sempre obbligo di 
premettervi l’indicazione del suo grado. 

Art. Ai. 

In servizio deve cessare ogni famigliarità tra superiore 
ed inferiore, e nessun legame dì parentela od intimità di- 
spensa l’inferiore dall’osservanza del più rispettoso contegno 
ed il superiore dal dovere di esigerlo. 

Art. 45. 

Ogni superiore è responsabile delle conseguenze degli 
ordini da lui emanati. 

Qualunque militare che abbia un comando è responsabile 
della condotta degli individui che dipendono da lui diretta- 
mente, nonché dell’esecuzione degli ordini ricevuti e del- 
l’adempimento della missione affidatagli. È pure responsa- 
bile del materiale consegnatogli o messo a sua disposizione. 

Art. 46. 

Ogni superiore deve reprimere sull’istante qualunque dis- 
cordia, rissa, o disordine insorto tra suoi inferiori. 

Egli deve reprimere, quando non sia presente un suo 
superiore, ogni infrazione che vegga commessa alle regole 
generali del servizio e della disciplina. 

Art. 47. 

Ogni graduato deve valersi della sua posizione per ispi- 

2 


Pronome prrmnalr 
da oiarn. 


Diritti di lamiglia- 
rila io renili!. 


Rnpcoaabililà 
degli ordini. 


Obbligo di repri- 
mere disordini. 


Fiducia 
reno i eapi. 
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rare agli inferiori fiducia nella giustizia e nella perizia di 
chi comanda. 


Art. 48. 

Qualunque sia il suo grado, il superiore non deve la- 
sciar avvilire l’autorità che gli è affidata. 

Art. 49. 

Ogni superiore deve procurare di conoscere il nome, le 
varie abilità, le inclinazioni, la condotta, ed il modo con cui 
disimpegnano il servizio gl’inferiori, sia per propria norma, 
sia per essere in grado di porgere tutte quelle informa- 
zioni che gli fossero richieste dai Capi da cui dipende. 

Art. 50. 

Ogni graduato deve conoscere perfettamente i doveri e 
le attribuzioni dei gradi od impieghi inferiori onde po- 
terne esigere la stretta osservanza. 

Deve pure istruirsi nelle attribuzioni c doveri del grado 
immediatamente superiore, onde, occorrendo, poterne eser- 
citare le funzioni. 


§ 2° — Doveri degli inferiori. 

Art. 51. 

Gli inferiori sapranno acquistarsi la benevolenza dei su- 
periori non già con le arti dell’adulazione, ma con quel 
modesto contegno che è proprio del vero merito e con lo 
zelante adempimento dei loro doveri. 

Ogni inferiore deve al suo superiore rispetto e deferenza 
in tutti i tempi c in tutti i luoghi, ancorché non fosse ri- 
vestilo della divisa del suo grado, se si tratta d’un supe- 
riore imbarcato sullo stesso legno. Egli deve eseguire gli 
ordini immediatamente ed intieramente, nè mai arbitrarsi 
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a fare osservazione alcuna. Bensì gli è permesso chiedere 
schiarimenti quando non avesse inteso bene l’ordine che 
gli vien dato. 

L’inferiore che provoca a duello il suo superiore, o ne 
accetta la sfida, commette un atto d’insubordinazione. 

Art. 52. 

Nel caso in cui ad un militare venisse inflitto un castigo 
che fosse da lui riputato ingiusto, egli deve ubbidire, senza 
fare, nè in iscritto, nò in parole, doglianza alcuna, finché 
non abbia scontata la punizione impostagli. 

Art. 53. 

Ogni inferiore è responsabile dell’eseguimento degli or- 
dini che riceve, e dopo adempiuto l’ordine deve fare rap- 
porto al suo superiore del modo con cui li ha adempiti o 
degli ostacoli che gli hanno impedita l’esecuzione. Tale 
rapporto è verbale od in iscritto a seconda che l’ordine 
fu dato nell’una o nell’altra forma. 

Art. 54. 

Ogni inferiore non uffiziale che vuol presentarsi ad un 
superiore uffiziale, deve prima per la via gerarchica far chie- 
dere il suo assenso. 

È applicabile il disposto del precedente capoverso all’infe- 
riore uffiziale che vuole presentarsi ad un superiore da cui 
dipende il suo capo. L’ufficiale non 6 obbligato ad indi- 
care i motivi di tale domanda. 

Egli resta dispensato da questo preliminare, in caso che 
abbia a comunicargli cose rilevanti, concernenti la immediata 
sicurezza dei bastimenti, degli arsenali, cantieri od altri sta- 
bilimenti. 

Art. 55. 

L’inferiore che si crede in diritto di lagnarsi di un alto 
illegale, di rapporti calunniosi o di maltrattamenti usati 
a suo riguardo da un superiore, può porgere per via gerar- 
chica rispettose lagnanze in proposito, dopo avere però 
ubbidito. 
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Quando non s’appaghi del modo con cui venne accolto il 
suo reclamo dal superiore al quale <5 indirizzato, può chie- 
dere che il suo ricorso sia spinto di inano in mano ai supe- 
riori più elevati, passando successivamente per tutti i gradi 
della via gerarchica sino al Comandante in capo del Di- 
partimento o della forza navale da cui dipende. 

Ove il ricorrente non si appaghi neppure della decisione 
di quest’ultimo, il richiamo sarà trasmesso al Ministro 
della Marina, ed egli ne attenderà la decisione agli arresti 
semplici. 

Gli uffizioli ammiragli, i commissarii generali, i medici 
direttori, i direttori dei lavori, i direttori generali, i «co- 
mandanti dei regi legni ed i capi di corpo o di servizio, 
non tengono gli arresti semplici nel caso del precedente 
alinea. 

Le lagnanze presentale ai superiori fino al comandante 
di bordo o del Corpo inclusivamcnte, possono essere ver- 
bali: se dirette ad altri superiori, devono essere scritte. , 

Art. 56. 

Ogni reclamo o domanda sì scritta che verbale deve 
essere strettamente individuale e presentala da un militare 
solo. Se fosse collettiva, o presentata da due o più indi- 
vidui, costituirebbe una grave mancanza di subordinazione, 
e sarebbe quindi rigettata e punita. 

CAPO III. 

» 

Atti e doveri relativi alla vita privata 


§ 1° Del matrimonio. 

Art. 57. 

Nessun fnilitare appartenente alla Marina militare, o assi- 
milato a grado militare, salvo quelli in congedo illimitato, 
può contrarre matrimonio senza permesso emanato dal Mi- 
nistro della Marina per gli ufficiali o assimilati, e per or- 

. v « 
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dine del Ministro della Marina dal comandante in capo 
del dipartimento, per quelli di grado inferiore ad ufficiale. 

Art. 58. 

Tale permesso non è accordato agli ufficiali e loro as- 
similati se non comprovino nel modo prescritto dalle leggi 
e regolamenti in vigore, che l’uno o l’altro degli sposi, od 
ambedue insieme, posseggano una rendita annua di lire 1200 
corrispondente al capitale almeno di lire 24000. 

Art. 59. 

11 comandante in capo del dipartimento cui appartiene 
il militare, nel dar corso a domande di matrimonio d’un 
uffiziale, esprime il suo parere sulla convenienza del me- 
desimo, e porge tutti gli schiarimenti atti a mettere il Mi- 
nistero in grado di pronunziare con cognizione di causa onde 
impedire quelle unioni che potessero riuscire indecorose. 

Art. 60. 

• 

Gli uffiziali od assimilati che contraessero matrimonio 
senza il voluto permesso , incorrono nella rivocazione 
dallo impiego, a tenore della legge sullo Stato degli uffi- 
ziali; ed i sotto' uffiziali o comuni sono mandati in un Corpo 
di disciplina. 


Art. Gl. 

Riguardò ai sotto uffiziali, caporali, marinari ed operai 
ed ai loro assimilati, il permesso di matrimonio non è ac- 
cordato se non hanno compiuta l’età di anni 26 e se non 
presentano un certificato di buona condotta rilasciato dalla 
competente autorità. 

Qualora gli aiutanti di bordo formassero una speciale ca- 
tegoria, è ad essi applicato il prescritto dell’art. 58: se- 
nonchè la rendita è ridotta a lire 500 corrispondente al 
capitale di lire 10000 per i sott’uffiziali, e di lire 300 cor- 
rispondente al capitale di lire 6000 per i caporali. 
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Tutti gli ammogliati sono tenuti a presentare all’ufficio 
del Capo di Corpo, da cui dipendono, la fede di matrimonio. 


• § 2° — Dei debili. 

Art. 63. 

L’abitudine di contrar debiti vuoisi riguardare come in- 
dizio di condotta disordinata, e come sorgente di pessime 
conseguenze per la condotta e carriera successiva. 

Art. 64. 

Gli uffizioli che saranno soliti contrarre debiti o la cui 
condotta sarà in altra parte riprovevole, potranno essere, 
secondo i casi, sottoposti ad un Consiglio di disciplina, die- 
tro iniziativa del Capo del Corpo o comandante del basti- 
mento cui appartengono. * 


i 

§ 3° — Conviti di Corpo c liberalità. 

Art. G5. 

Hanno il nome di conviti di Corpo , quelli che ven- 
gono a nome del Corpo dati od accettati da un certo 
numero d’uffiziali. Dessi non sono permessi senza la li- 
cenza del comandante del dipartimento, forza navale o le- 
gno isolato «econdo i casi. 

Art. 66. 

• 

Sono severamente proibite le liberalità e le largizioni 
del proprio, di qualunque specie esse siano, così in denaro 
come in natura, per' tutto quanto possa aver tratto al ser- 
vizio militare. 
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È vietato di promuovere od aderire a qualsiasi sottoscri- 
zione di Corpo senza la previa autorizzazione del Ministro 
della Marina, o all’estero del comandante in capo di forza 
navale, o del comandante di un bastimento isolato. 

% 

Art. 67. 

È pure vietato di offrir doni o regali a qualunque supe- 
riore anche se cessi dalla carica. 


§ 4° — Degli attendenti od uomini di confidenza. 

Art. 68. 

v 

Ciascun ufficiale avrà un attendente per jj suo parti- 
colare servizio tratto dal corpo cui appartiene. 

In mancanza di persone adatte nel proprio corpo l’uffi- 
ciale può scegliersi l’attendente fra gli individui del corpo 
Fanteria R. Marina. 


Art. 69. 

A bordo dei RR. legni gli assimilati al grado di uffi- 
ciale avranno un attendente durante il tempo che fanno 
parte dello stato maggiore d’una R. nave o d’una forza 
navale riunita, e lo scelgono tra gl’individui dell’equipaggio 
del bastimento sopra cui sono imbarcati. 

• Art. 70. 

L’attendente scelto dall’ufficiale deve soddisfare alle 
seguenti condizioni : 

1° Che vi sia volontario accordo per parte dell’individuo 
scelto. 

2° Che questi abbia già compiuta la sua istruzione c 
conti non meno di un anno di servizio. 

3° Che per quanto possibile non abbia le qualità ri- 
chieste per esser promosso timoniere o caporale. 
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classe, o tamburino od operaio. 

Art. 71. 

Gli ufficiali del Corpo Fanteria 'R. Marina scelgono 
gli attendenti tra gli individui del proprio Corpo e tra i 
soldati ascritti alla compagnia cui appartiene l’ufficiale. 

Art. 72. 

« 

Gli attendenti degli ufficiali imbarcano e sbarcano coi 
medesimi c li seguono nelle loro destinazioni di servizio 
a terra. 


Art. 73. 

Gli attendenti degli ufficiali imbarcati fanno parte in- 
tegrale dell’equipaggio di bordo a tenore delle rispettive 
tabelle d’armamento. 

Sulle navi in cui non vi fosse distaccamento di Fanteria 
R. Marina gli attendenti appartenenti a questo corpo ven- 
gono considerati come marinai di 3® classe per gli effetti 
del precedente alinea, e la loro contabilità viene tenuta 
dall’aiutante di bordo. 


Art. 74. 

Gli attendenti degli ammiragli e degli ufficiali superiori 
e quelli degli ufficiali- di bandiera non sono tenqti a 
terra a dormire in caserma , non montano la guardia e 
non intervengono sotto le armi che nelle riviste annuali 
ed in quelle circostanze in cui sia espressamente ordinato 
dal Capo del Corpo. 


Art. 75. 

t 

Gli attendenti degli ufficiali inferiori a terra parteci- 
pano a tutte le istruzioni , scuole , riviste e parate , 
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intervengono sotto le armi ogni volta che il corpo si riu- 
nisca e vanno esenti dalle fatiche e scrvizii ordinari, non- 
ché dal montare la guardia semprechè gli altri individui 
del Corpo cui appartengono abbiano tre notti libere da tale 
servizio. In caso contrario vi partecipano aneli’ essi, nè 
possono farsi surrogare da altri, neppure con pagamento. 

Sono pure esenti dalle varie chiamate ordinarie, ma in- 
tervengono sempre a quelle della ritirata , e dormono in 
caserma, salvo in caso di malattia dell’ufficiale od in quelle 
altre circostanze eccezionali in cui il comandante del Corpo 
' ravvisa poter concedere che pernottino fuori. 

4 

Art. 76. 

A bordo gli attendenti degli ammiragli, cd ufficiali su- Attrademì a b»rd». 
periori, rimangono esenti da qualunque servizio eccetto da- 
gli esercizi e chiamate generali. 

Gli attendenti degli ufficiali inferiori ed assimilati par- 
tecipano a bordo a tutti gli esercizi e mostre : sono esenti 
dai servizi di comandata e di guardia eccetto in navigazione 
nel qual caso gli attendenti degli ufficiali che fanno il 
quarto montano di guardia con l’ufTìciale al quale sono ad- 
detti. 

Art. 77. 

I Guardia Marina a terra non hanno diritto all’atten- Amatali dei 

dente Guariti» danna. 

A bordo per ogni tre guardie marine verrà concesso un 
attendente il cui servizio sarà regolato a norma del 2° 
capoverso dell’alinea precedente. 

II guardia marina che imbarca col comando della guardia 
ha diritto ad un attendente come gli altri ufficiali di 
vascello. 

Art. 78. 

Gli ufficiali ammogliati ottengono dal Capo di Corpo Aitatati dogli 
pel loro attendente tutte quelle, maggiori agevolezze che otfiti,li »“™»p , ì» |ì 
non tornino a danno del servizio , eccetto però l’ esen- 
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\ 

zione dalla guardia quando dovessero montarla, e l’esen- 
zione dalle istruzioni in piazza d'armi con l’intero corpo 
riunito. 

Art. 79. 

II comandante del Corpo o bastimento eserciterà la 
massima vigilanza sugli attendenti , e ne ordinerà il 
cambio ogni qualvolta per gravi motivi lo giudicasse op- 
portuno. 

La stessa vigilanza sarà esercitata da ciascun ufficiale 
verso il proprio attendente, della cui condotta è mallevadore 

al comandante di bordo, o del Corpo se a terra. 

0 

Art. 80. 

Gli attendenti cui sia concesso pernottare fuori di ca- 
serma non possono girovagare di notte tempo, nò uscire 
dalla propria abitazione, salvochè per l’adempimento del 
loro servizio. 

Gli attendenti a bordo possono , dietro licenza ottenuta 
dall’ufficiale in 2°, scendere a terra per affari inerenti alle 
loro incombenze, in quelle ore nelle quali non sieno ob- 
bligati ad alcun servizio, eccetto la mostra serale. 

Dovrà però sempre rimanere a bordo la terza parte del 
numero degli attendenti assegnati agli ufficiali che costitui- 
scono lo stato maggiore della nave , non compresi quelli 
contemplati nel 1° capoverso dell’articolo 76. 

Art. 81. 

L’attendente che abbandona volontariamente il servizio 
di un ufficiale non può entrare al servizio di un altro se non 
dopo trascorsi sei mesi d’intervallo. 

Art. 82. 

« 

Ogni qualvolta un attendente viene promosso a mari- 
naio di 2 a classe o soldato di l a , cessa immediatamente 
da tale qualità. 
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i Art. 83. 

* Per il servizio della mensa degli ufficiali di bordo 
viene assegnato un numero di attendenti in ragione di uno 
sopra cinque commensali. 

Codesti attendenti che devono soddisfare a tutte le con- 
dizioni prescritte per quelli degli ufficiali sono esonerati 
dalla sola guardia in porto. 

Alla mensa dei Guardia Marina sono addetti gli stessi 
attendenti assegnati ai medesimi dall’articolo 77. 


CAPO’ IV. 

Subordinazione 
e posiziono gerarclxloa 

Art. 84. 

La subordinazione consiste nèll’obbedienza dovuta dal- 
l’inferiore al superiore nelle cose di servizio ed in tutto 
ciò che si appartiene all’autorilà a lui conferta dai rego- 
lamenti. Essa è la legge fondamentale della disciplina e 
del servizio militare. 

L’obbedienza derivante dalla subordinazione deve essere 
pronta, rispettosa ed assoluta: non è permesso all’inferiore 
alcuna esitazione, richiamo od osservazione, quand’anche 
si credesse ingiustamente punito. In questo caso, potrà però 
in seguito presentare le sue lagnanze nel modo prescritto 
dal presente regolamento. 

La subordinazione esige che l’inferiore usi al superiore 
» deferenza e rispetto in ogni tempo, luogo e circostanza, an- 
che fuori di servizio. 

È grave mancanza il censurare gli ordini del superiore, 
il proverbiare la sua persona, il prender parte ad atti ten- 
denti a menomare la considerazione dovutagli. 

Chi si dimostra insubordinato, se non cade sotto il ri- 
gore delle leggi penali militari, non deve sfuggire ad ener- 
gica repressione disciplinare. 
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Art. 85. 

« 

La*gerarchia militare marittima dei Corpi ed ammini- 
strazioni della marina, trovasi indicata nello Specchio A. 

I gradi indicati in una medesima linea orizzontale dello 
specchio predetto, si dicono corrispondenti od assimilati, a 
tenore delle prescrizioni oggidì in vigore. 

Art. 86. 

Al disposto dall’articolo precedente sono fatte le se- 
guenti eccezioni a bordo d’una regia nave : 

a) Tutti sono subordinati nel servizio marittimo al co- 

mandante. Resta ben inteso escluso un capo di forza navale, 
o un altro superiore scritto nella 1“ colonna verticale dello 
specchio A ; ' 

b ) Tutti, meno jl comandante, sono subordinati al- 
l’ufficiale in’ 2° nel caso predetto al paragrafo precedente ; 

c) Tutte le persone di bassa-forza sono subordinate a 
chi fa le funzioni di 1° aiutante. * 

La qualificazione di capo di carico è amministrativa, ciò 
non pertanto per il 
Nocchiere, 

Capo cannoniere, 

Secondo piloto, 

Macchinista, 

Maestro d’ascia, 

dessa stabilisce una posizione gerarchica per la quale gli indi- 
vidui che ne adempiono le funzioni, nell’ordine sovra indi- 
cato, prendono posto immediatamente dopo del primo aiu- 
tante. 

II presente articolo non ò applicabile agli ufficiali com- 
ponenti lo stato maggiore di un capo di forza navale, i 
quali non devono avere verso del comandante e dell’uf- 
ficiale in 2° clic quella subordinazione risultante daU’arl. 84. 

Art. 87. 

Lo specchio A comprende, oltre ai militari, tutti gli 
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impiegali della Regia Marina , i quali hanno assimila- 
zione militare, additando la posizione gerarchica di cia- 
scuno. 

A riguardo di questi ultimi, occorrono le seguenti dilu- 
cidazioni: 

a) A bordo, tutti sono considerati come militari. Questa 
prescrizione deve essere intesa così a vantaggio come a ca- 
rico degli impiegati nbn militari. 

b) A terra negli stabilimenti ed uffici marittimi gli 
impiegati non militari sono considerati come militari per 
quanto concerne le prescrizioni del presente regolamento. 

In ogni caso rimane chiaramente stabilito il principio 
che fra gli impiegati tutti della Marina militare esiste sempre 
in servizio una subordinazione come sopra spiegata. 

Art. 88. 

In servizio tra le persone del medesimo grado ha luogo 
la subordinazione del meno anziano a quegli più anziano. 
Se l’anzianità sia pari, avrà luogo la subordinazione della 
minore alla maggiore età. 

In caso poi di dubbio, il superiore presente decide in via 
sommaria salvo il diritto agli inferiori di reclamare dopo 
però eseguito l’ordine ricevuto. 

Art. 89. 

Fuori di servizio non vi è subordinazione tra persone 
del medesimo grado o grado corrispondente. * 

’ Nullameno se un legno sia armato, il comandante, l’uf- 
ficiale in 2°, e l’aiutante del medesimo, hanno diritto fuori 
di servizio, sì a terra che a bordo, a subordinazione da 
tutte le persone che fanno parte dell’equipaggio. 

Art. 90. 

Relativamente ai gradi inscritti nello specchio A in una 
stessa colonna verticale, appartenente quindi ad una stessa 
specialità, la subordinazione deve essere intera, e l’inferiore 
deve ubbidire agli ordini che riceve concernenti ' il regio 
servizio. 
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Della stessa natura deve essere la subordinazione degli 
individui di qualunque specialità verso gli uffizioli della 
prima colonna verticale allorché questi sono nel disimpegno 
delle loro funzioni a bordo d’una R. nave. 

Sono fatte a questa disposizione le seguenti eccezioni: 

a) I commissari, per quanto ha tratto al servizio am- 
ministrativo, non possono ricevere ordini che dal Coman- 
dante della nave. 

b ) Gli uffizioli sanitari ed i cappellani, per ciò che 
concerne la parte speciale del proprio ministero, non hanno 
debito di subordinazione, dovendo in ogni caso agire se- 
condo loro detta la propria coscienza. 

Art. 91. 

I guardia marina di 2* classe se a bordo sono conside- 
rati di un grado intermedio tra l’aiutante di Cordo ed il 
guardia marina di l tt classe. 

Art. 92. 

Gli allievi delle regie scuole di marina imbarcati sono 
considerati di grado corrispondente a quello di capo di 
carico. 


Art. 93. 

Nei casi di riunione per funzioni pubbliche, per feste o 
per altre ragioni analoghe, se i diversi Corpi della Marina 
si trovano tutti riuniti, anziché separati per Corpo, gli uffi- 
ciali, militari od assimilati, devono andare tra loro la* 
sciando il passo gli inferiori ai superiori secondo le norme 
dell'articolo 85. 

Se poi diversi Corpi della Marina si trovassero a riunioni 
nelle quali dovessero essere separati per specialità, la pre- 
cedenza tra le medesime è stabilita dallo Specchio A, se- 
condo le colonne del medesimo dhlla sinistra alla destra 
di chi legge sullo specchio stesso. 

Art. 94. * 

Gli assimilati, quando sono in uniforme o nell’esercizio 
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dellcr loro funzioni, hanno diritto all’obbedienza ed al ri- 
spetto dalla bassa-forza dei Corpi della marina. 

Le mancanze e reati che un individuo di bassa-forza com- 
mettesse contro un assimilato in uniforme o nell’esercizio 
delle sue funzioni , saranno puniti come se fossero com- 
messi contro ufficiali. 


Art. 95- 

Al Ministro di marina, qualunque ne sia il suo grado c 
la posizione, od a qualunque categoria appartenga , si 
dovrà intiera obbedienza c subordinazione da tutti gli in- 
dividui di qualsiasi grado appartenenti ai Corpi od Am- 
ministrazioni di marina. 


CAPO V. 

r>oi Saluto 

•§ 1° Onori resi dai militari isolali. 

Art. 96. 

Ogni militare od impiegato della regia Marina deve il 
saluto al SS. Sacramento, alle LL. MM. il Re e la Regina, 
alle Persone della Famiglia Reale, ai Senatori e Deputati 
riuniti in corpo o deputazione, ai Ministri di Stato in di- 
visa ed alle Nazionali Insegne. 

Chi è subordinato secondo le prescrizioni del capitolo 
precedente, deve il saluto al superiore di qualunque colonna 
dello Specchio A ed al superiore in grado di qualunque 
corpo dell esercito in ogni tempo c luogo sì di giorno che 
di notte. 

Ogni militare è tenuto a salutare gli ufficiali in divisa di 
estere potenze di grado superiore al suo. Due ufficiali di e- 
gual grado che s’incontrano, devono scambiarsi un saluto, 
quantunque non si conoscano personalmente. 

Tutti i militari salutano i cavalieri dell’ordine supremo 
della SS. Annunziata. 
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I militari inferiori al grado di contrammiraglio salutano 
i Gran Cordoni dell’ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, e 
di quello militare di Savoia. 

I militari inferiori al grado di ufficiale superiore, salu- 
tano i grandi ufficiali ed i Gran Croce degli ordini suddetti. 

I sott’ufficiali, timonieri, caporali e comuni salutano tutti 
i decorati degli ordini medesimi, dell’ordine civile di Savoia 
e della medaglia al valor militare, civile o di marina. 

I saluti alle persone decorate non sono obbligatori che 
quando desse sono fregiate delle rispettive decorazioni. 

Tutti i militari che ricevono il saluto da militari od as- 
similali, sono tenuti a restituirlo. 

Nei luoghi pubblici, come teatri, caffè, feste da ballo e 
così pure nelle passeggiate e in altre simili circostanze di 
andirivieni, si saluta una volta sola. 

Art. 97. 

1 militari che incontrano il SS. Sacramento mettono il 
ginocchio a terra, e se sono armati di sola sciabola o ba- 
ionetta, o non armati, si scoprono il capo. 

Art. 98. 

In tutte le altre circostanze i militari armati di sola scia- 
bola e baionetta o disarmati salutano sempre colla mano 
nel modo prescritto dal regolamento d’esercizio. 

Art. 99. 

I militari armati di fucile o carabina, salutano metten- 
dosi alla posizione di presentat-arm nei casi in cui, a te- 
nore dell’art. 101, devono fermarsi. Nelle altre circostanze 
si mettono alla posizione di bracc’-arm battendo un colpo 
colla mano sinistra all’altezza della spalla destra, guar- 
dando in viso la persona salutata. 

Art. 100. 

I militari a capo scoperto salutano prendendo la posi- 
zione di Attenzione! 
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Ari. 401. 

Qualunque militare saluta le LL. MM. il Re e la Regina, Tunpo del salute, 
e le persone della Reai Famiglia, allorché a terra, arre- 
standosi di fronte a venti passi prima di incontrarle, finché 
siano oltrepassate di altrettanto. 

1 sott’uflìciali, caporali e comuni salutano in simil modo 
a sei passi di distanza i Senatori e Deputati riuniti in corpo 
o per deputazione, i Ministri di Stato in divisa e le inse- 
gne nazionali a terra. 

Art. 102. 

In ogni caso non specificato negli articoli precedenti, i Salmo «mulinando, 
militari devono salutare senza fermarsi. 

Art.. 103. 


Passando un superiore, Tinferiore che fosse seduto od Antriait per ohi 
avesse in bocca un sigaro o pipa deve alzarsi in piedi e ».»*• 
volgersi verso di lui togliendo di bocca la pipa o il si- 
garo. 

Art. 104. 


L 'inferiore' che parla ad un superiore deve stare nella 
posizione del saluto fino a che 1 il superiore accenni di ces- 
sarlo, rimanendo quindi nella posizione di Attenzione! 


loferisre che 
pari* ad 
un mporiort. 


> Art. 105. 

Gli ufficiali che si presentano ad un superiore in una iffitiaii ohe ai 
stanza si scuoprono il capo, ed aspettano per accomia- i' lt,,nlM0 *<> 
tarsi, di esserne invitati. i„ 


Art. 106. 


I sott'ufficiali, caporali e comuni, nel caso previsto dal- 
l'articolo precedente, prendono la posizione di saluto, e per 
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andarsene aspettano di esserne accomiatati. I capi di carico 
a bordo praticano come è detto nel precedente articolo. 

Art. 107. 

1 militari che senza esservi comandati entrassero nelle 
sale del Parlamento in occasione di sedute pubbliche od 
entrassero nelle sale di udienza dei regi tribunali, o che con- 
venissero alle adunanze elettorali per esercitarvi i loro di- 
ritti politici, devono scuoprirsi il capo, ed entrare senza 
armi. 


Art. 108. 

I 

Ogni* ufficiale od assimilato della R. Marina, nel momento 
in cui sale in coverta, mentre è inalberala la bandiera, deve 
salutarla con la mano nel modo prescritto dal regolamento 
d’esercizio. 


“ Ari. 109. 

Durante le manovre generali e parziali, o gli esercizi, 
nessuno della bassa forza è tenuto a saluto. 

Art. 110. 

11 regolamento per il servizio di bordo prescrive gli 
altri onori di ogni genere da rendersi a bordo o nei pa- 
lischelmi. 


§2. — Onori resi dalle truppe riunite ed in marcia. 


Art. 111. 

% 

All’apparire del SS. Sacramento le truppe presentano le 
armi, indi si mettono a ginocch-terr ed i tamburini bat- 
tono la marcia d’ammiraglio. 
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Allo apparire di una processione che rechi solo delle 
sacre immagini, le truppe presentano le armi, i tamburini 
battono e le musiche suonano la marcia di marina. In pari 
circostanza le truppe essendo in marcia si arrestano per 
rendere poscia gli onori sopra specificati. 

Art. 112. 

• 

Le truppe riunite, all’apparire di S. M. il Re o la Re- 
gina, presentano le armi, gli ufficiali e le bandiere salu- 
tano , si suona la fanfara reale, e quindi le musiche 
suonano la marcia reale, ed in mancanza di queste i tam- 
burini battono la marcia d’ammiraglio. Essendo in marcia 
s’arrestano a 20 passi di distanza e rendono poscia i sopra 
prescritti onori. 

Per le altre persone della Famiglia Reale, per i Sena- 
tori e Deputati riuniti in corpo o per deputazione, per i 
Ministri di Stato in divisa e per le Nazionali Insegne, si 
batte la marcia reale, si presentano le armi e gli ufficiali 
^salutano, arrestandosi alla distanza sopraindicata. 

In tutti gli altri casi previsti da questo capitolo le truppe 
in marcia portano le armi in parata, il loro comandante 
saluta e dà il comando di Attenzione! 

Art. 113. . 

Per gli ufficiali ammiragli le truppe presentano le armi, 
e gli ufficiali salutano; inoltre per un ammiraglio od 
anche per un vice ammiraglio, comandanti in capo di una 
annata navale, si batte la marcia d’ammiraglio darle truppe 
da loro dipendenti e si suona quindi la marcia reale; per un 
altro ammiraglio i tamburini battono tre rulli, per un vice- 
ammiraglio due rulli, per un contr’ammiraglio un rullo. 

Per gli ufficiali superiori le truppe al loro comando af- 
fidate, presentano le armi e gli uffiziali salutano. 

# , Art. 114. 

Le truppe portano le armi in parata: 
a ) Pel loro comandante quando sia soltanto uffiziale 
inferiore ; 


Saluto dello truppe 
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Salalo 

col comando di 
altentiont 1 
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«aia armi. 
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b) Per un còrpo d’uffiziali o funzionari militari con- 
dotti da un uflìziale o funzionario non inferiore al gradò 
di luogotenente di vascello quando si rechi a qualche pub- 
blica funzione, o si trovi radunato per servizio o visite di 
corpo. 

c ) Per i magistrati delia Corte di Cassazione o dei 
Conti, delle Corti d’appello e dei tribunali provinciali in 
corpo o in deputazione, e per i prefetti e sotto-prefetti 
colle divise proprie ed in forma pubblica. 

Art. 115. 

Quando accidentalmente si avvicina ad una truppa riu- 
nita ed in riposo qualche uflìziale ammiraglio o superiore, 
o quando si presenta un uflìziale della truppa stessa che 
non sia il comandante, e non vi sia presente altro uflìziale 
superiore a quello che si approssima ò si presenta, e final- 
mente quando dopo il rapporto gli uflìziali rientrano alla 
• rispettiva compagnia o squadraci dà il comando di Atten- 
zione! in segno del rispetto ch’è dovuto al loro grado. 

Art. 116. 

Quando la truppa sia senz’armi, ai còmandi in parata e 
preuntal-urm si sostituiscono quelli di destr-riga e fissi. 

Art. 117. 

Le frazioni di truppa comandate da un uflìziale inferiore, 
che non abbiano seco la bandièra, rendono gli stessi ora 
detti onori a qualunque uflìziale superiore. 

Se però hanno seco la bandiera, salutano ogni uflìziale 
superiore che non sia il comandantedel proprio corpo, col 
solo comando di Attenzione! 

Lo stesso onore rendono agli uflìziali inferiori, le frazioni 
di truppa comandate da un sott’uifiziale ò caporale. 

Le mute delle sentinelle salutano pure nel modo sue- 
spresso. 
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Art. H8. 

Gli onori si rendono, per quanto è possibile, sei passi 
prima tli arrivare alla persona a cui si devono, nè cesse- 
ranno finché questa non sia oltrepassata di altri sei passi. 

Art. 119. 

Qualora la truppa fosse composta di più sezioni, gli 
onori vogliono rendersi da ciascuna sezione successivamente, 
ed il comandante della truppa non dà comandi, ma saluta 
colla sciabola, avvertendo il capo della sezione di testa 
di quanto deve eseguire. 

Gli altri capi sezioniTteguono il movimento salutando essi 
stessi colla sciabola, e la truppa fissa e seguila collo sguardo 
il superiore a cui vengono resi gli onori, volgendo verso 
di lui leggermente la testa. 

Art. 120. 

• Allorquando frazioni di marinai e fanteria marina pas- 
sano in prossimità le une delle altre, quelle che già tro- 
vansi sul luogo rendono gli onori a quelle che arrivano; se 
però si incontrano per via, la frazione appartenente al corpo 
fanteria marina saluterà la prima; nell’uno e nell’altro caso 
poi se una frazione avesse una bandiera, e l’altra no, que- 
st’ultima sarebbe sempre la prima a salutare. 

Art. 121. 

Se un corpo intiero incontra una frazione, o se questa 
ne incontra un’altra minore, il saluto vuole esser-fatto dalla 
frazione minore, purché ambidue siano in marcia. 

Art. 122. 

Se la truppa è* senz’armi o di comandata, il comandante 
dà il comando di Attenzione !, salutando egli solo colla 
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mano, si arresta e mette di fronte all’occorrenza, secondo 
le norme suindicate; e quando incontri o passi in prossi- 
mità del SS. Sacramento fa scoprire il capo alla truppa, 
comandando ginocch-terr. 


CAPO VI. 

Delle visite di Corpo e di servizio , 

o del ricevimento degli Ispettori. 

• 

§ 1° — Visite di corpo. 

Art. 123. 

Nella interpretazione delle prescrizioni seguenti di questo 
Capo, ogni regia nave in armamento deve essere considerata 
come un corpo e cosi pure gl’ individui di ogni colonna 
verticale dello specchio .4. 

Art. 124. 

Chiamasi visita di corpo, quella fatta per ordine superiore 
da tutti gli ufficiali del corpo, franchi di servizio. 

.Art. 125. 

Le visite di corpo a persone non appartenenti al corpo 
stesso, sono ordinate dal comandante in capo del Diparti- 
mento, dal comandante di una forza navale, e in loro man- 
canza dal comandante d’una regia nave o corpo. 

Art. 126. 

Le visite al comandante in capo di un dipartimento, 
al comandante di una forza navale, ovvqp ad un aiutante 
generale sono ordinate da chi deve riceverle. Le visite ai 
comandanti delle regie navi, e quelle prescritte agli ali- 
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nea «, d, e dell’arlicolo seguente, sono ordinate dal capo 
del corpo o comandante di bordo. 

Art. 127. 

È dovuta la visita di corpo: 

a) Al comandante in capo del dipartimento ed all’aiu- 
tante generale, quando questi entrano in tali cariche, o ne 
cessino: al ('armamento o disarmo d’uno o più regi legni, e 
quando il comandante in capo lo ravvisi opportuno; 

b) Ai comandanti delle forze navali quando assumono 
o depongono il comando; 

c) Al capo del corpo che ritorna da un’assenza non 
minore di un mese ; 

d) Ai comandanti di bordo quando assumono il co- 
mando ovvero ne cessano; 

e) Agli ufficiali in 2° di una regia nave quando entrano 
in funzioni o cessano dalle medesime. 

Art. 128. 

. » 

Le visite di corpo sono condotte dall’ufficiale che viene 
considerato il Capo di Corpo. 

Se però questi fosse più anziano di chi riceve la visita, 
verrà surrogato dall’ufficiale del Corpo che risulti meno 
anziano dell’autorità cui si fa la visita. 

Art. 129. 

Un corpo di ufficiali, nelle visite di dovere e di ser- 
vizio, riceve sempre commiato. 

Chi presenta invece un corpo di ufficiali per visite di 
congratulazione, ne prende sempre commiato. 

Art. 130. 

Il militare che riceve visite di corpo vestirà una divisa 
analoga per solennità a quella degli ufficiali visitanti. Si- 
mile obbligo non ha luogo per le visite di ufficiali isolati. 
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% 

§ 2° — Altre visite di. dovere. 


Art. 131 


/ 

f 

t 


Gli ufficiali di nuova nomina nel corpo , lànno visita 
a tutti i capi di servizio militare ed agli ufficiali supe- 
riori in attività e presenti al corpo con destinazione di 
servizio. 


Art. 132. 


Gli ufficiali traslocati da un dipartimento ad un altro 
devono la visita di congedo e di arrivo ai due comandanti 
in capo, ai due aiutanti generali ed ai due capi del pro- 
prio corpo. Le visite di congedo non sono obbligatorie 
quando un intervallo minore di 24 ore passi tra la par- 
tenza ed il ricevimento dell’ordine relativo. 

Se giungano o partano da luogo, che non sia sede di 
dipartimento, gli ufficiali devono far visita all’autorità mi- 
litare marittima a loro superiore. 

Gli ufficiali che rientrano al proprio Dipartimento dopo 
ufla missione od una destinazione avuta fuori della sede 
del medesimo, devono le stesse visite degli ufficiali che 
sbarcano. 


Art. 133. 

All’armamento ed al disarmo di una regia nave è dovuta 
dagli ufficiali della stessa, una visita di corpo al comandante 
in capo del dipartimento ed all’aiutante generale. 

Art. 134. 

Gli ufficiali inferiori traslocati in altro dipartimento o 
sede, oltre alle visite di cui sopra, sono in dovere se non 
siano imbarcati, di fare la visita a lutti gli ufficiali ammi- 
ragli del proprio corpo presenti a terra con destinazione 
di servizio. 
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Ari. 135. 

Gli ufficiali nuovi promossi a maggior grado, fino a 
quello di luogotenente di vascello inclusivamente, fanno 
visita al Capo del proprio corpo, ed all’aiutante generale, 
dal quale vengono presentati in seguito al comandante in 
capo del dipartimento. 

Art. 136. 

1 promossi al grado d’ufficiale superiore fanno visita al 
comandante in capo del dipartimento o della forza navale 
cui appartengono, come pure al capo dello stato maggiore 
o all’aiutante generale ed al Capo del proprio Corpo. 

Art. 137. 

* 

Gli ufficiali inferiori che imbarcano o sbarcano devono 
la visita al comandante ed ufficiale in 2" del bastimento, 
nonché all’aiutante generale ed al capo del corpo che la- 
sciano, od ai quale rientrano. 

Art. 138. 

Un ufficiale che assume il comando d’una regia nave, o 
cessi dal comandarla, e gli ufficiali in 2° che s’imbar- 
chino o sbarchino, sono tenuti di presentarsi al coman- 
dante in capo del dipartimento, o della forza navale cui ap- 
partengono, solo quando non abbia luogo la visita di cofpo. 

Art. 139. 

Prima di partire per una licenza che debba durare oltre 
8 giorni, ogni Ufficiale inferiore deve una visita al coman- 
dante del proprio corpo ed all’aiutante generale; ogni uffi- 
ciale superiore deve una visita al suo comandante in capo, 
ed all’aiutante generale o capo di stato maggiore. 

'Consimili visite sono obbligatorie per gli ufficiali che 
rientrano da una licenza la quale abbia durato più di 
8 giorni. 
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Art. 140. » 

I comandanti delle navi dello Stato devono ai comandanti 
in capo 'di dipartimento, ai comandanti di forze navali, ai 
comandanti superiori, ai comandanti militari di stabilimenti 
marittimi secondari più anziani, visite di arrivo e possi- 
bilmente anche di partenza. 

In mancanza di altra autorità militare marittima supe- 
riore debbono le visite anzidette ai capitani di porlo più 
anziani. 

Qualunque autorità militare marittima del luogo, deve far 
visita al comandante di una nave dello Stato più anziano 
che vi arriva. 


Art. 141. 

Il superiore che riceve una visita di dovere non ha ob- 
bligo di restituirla. 


Art. 142. • 

Tutti gli ufficiali ammiragli e superiori che per qual- 
siasi motivo si rechino alla capitale , sono temiti a pre- 
sentarsi al Ministro di Marina al loro arrivo ed alla loro 
partenza. 

Gli ufficiali inferióri, allorché giungono e partono dalla 
capitale, si presentano al Direttore Generale del Mini- 
stero dal quale dipende il Corpo cui appartengono. 

Art. 143. 

Il Comandante di un R. Legno, il Comandante in capo 
di una squadra o divisione navale, e gli ufficiali destinati 
come autorità marittime di un porto dove trovasi un uffi- 
ciale dell’esercito rivestito di un coniando militare territo- 
riale, o di Dipartimento o di piazza forte , giungendo *el 
medesimo faranno visita all’ufficiale predetto nelle 24 ore 
dal loro arrivo, purché egli sia di grado maggiore: in caso 
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diverso spediranno un ufficiale a prevenire il citato Co- 
mando’ militare del loro arrivo. 

Consimili visite sono prescritte per la partenza purché 
tra questa e l’ordine che la determina, passi uh intervallo 
di 24 ore, e tra la partenza e l’arrivo siano passati cin- 
que giorni d’intervallo. 


Art. 144. 

Lcaulorità marittime indicate al 1° alinea del prece- 
dente articolo giungendo in un porto capo-luogo di pro- 
vincia , se sono di grado_ superiore a contr’ammiraglio si 
recheranno a far visita al Prefetto della Provincia, in caso 
diverso invieranno un ufficiale a prevenirlo del loro arrivo. 

Art. 145. 

Le prescrizioni sancite nei due precedenti articoli non 
hanno effetto per i porti che sono sede di Dipartimento 
marittimo o dove risieda un’autorità marittima superiore 
oltre al Capitano di porto. 


§ 3° — Ricevimento degl Ispettori. 

Art. 146. 

Allorché un ispettore deye passare in rassegna un corpo 
o la sua contabilità, ovvero uno stabilimento marittimo, 
sarà ricevuto la prima volta da tutti gli ufficiali addetti al 
corpo o stabilimento in gran muta con sciarpa; ed il co- 
mandante del corpo o stabilimento gli presenterà una co- 
pia della situazione giornaliera, e tutti quei documentici 
cui faccia richiesta. 

L’Ispettore è ricevuto dai regi equipaggi o dalla mae- 
stranza, corpi o stato maggiore degli stabilimenti con gli 
onori dovuti al suo grado. 
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Art. 147. 
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Durante l’ispezione, il corpo nel quale ha luogo l’ispe- 
zione vestirà la gran divisa, salvo che l’ispettore non or- 
dini altrimenti. 

Se l’ispettore passerà la rassegna a bordo di una o più navi 
dello Stato, sarà ricevuto nel modo prescritto dal regola- 
mento sul servizio di bordo. 

Art. 148. 

Gli ispettori hanno diritto di chiedere ogni documento, e 
di farsi informare di ogni cosa che riflette il servizio in 
ogni tempo, luogo e circostanza relativa alla loro ispezione. 

Art. 149. 

Durante la rassegna saranno messi a disposizione del- 
l’ispettore un ufficiale superiore amministrativo ed un uffi- 
ciale militare subalterno facente funzione di aiutante di 
bandiera, oltre le persone di bassa-forza che potranno occor- 
rergli per ragione di servizio. 

Art. 150. 

Nel tempo di un’ispezione, ogni militare setlza distin- 
zione di grado, ha il diritto, derogando dal prescritto 
dell’articolo 54, di presentarsi all’ispettore per porgergli 
reclami od altro, nei giorni e nelle ore che dallo stesso 
ispettore saranno indicate con apposito ordine del giorno, 
relativamente al servizio ispezionato. 

Art. 151. 

Gli ufficiali inferiori al grado di contrammiraglio inca- 
ricati di qualche speciale rassegna, vengono ricevuti e rico- 
nosciuti a seconda delle istruzioni che saranno nei singoli 
casi emanate a tal uopo dal Ministero. 


ì 
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capo vn. 

Della divisa. 


§ 1° — Della divisa in generale. 

Art. 152. 

La divisa è una foggia di vestire determinata da appositi 
regolamenti, mediante la quale si distinguono le persone 
addette alla R. Marina, i corpi cui appartengono, ed i gradi 
o funzioni dei quali sono insignite. 

I militari in servizio devono sempre vestire la divisa, a 
meno che d’ordine superiore, in qualche caso eccezionale, 
non siasi altrimenti disposto. È rigorosamente vietato va- 
riarne la forma. 


Art. 153. 

Si dovrà curare la massima nettezza nel vestire e nella 
persona, schivando ogni soverchia attillatura. 

£ proibito portare i capelli lunghi e la barba intiera, 
eccettoché questa sia tenuta molto corta. 

Art. 154. 

La divisa è sempre ordinata dall’aiutante generale nelle 
sedi dei comandi dipartimentali: dal comandante marittimo 
in funzione più anziano (sia egli a terra od a bordo) negli 
altri luoghi. 

La divisa prescritta è obbligatoria in ogni tempo ed ogni 
luogo, meno la propria abitazione a terra od il proprio • 
camerino a bordo. 

Alle autorità indicate nel 4° alinea di questo articolo, 
incombe l’obbligo d’invigilare aH’esalto adempimento delle 
prescrizioni contenute in questo Capo. 


Divisa aniiiart. 


Velini» 

perunalc. 


Chi protrue 
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§ 2° — Divisa degli ufficiali. 

Art. -155. 

Apposito regolamento prescrive minutamente le forme, 
dimensioni, ed altri particolari costituenti le divise dei 
singoli corpi e gradi della Regia Marina. 

Art. 156. 

Le divise degli ufficiali sono di tre specie: 

Gran divisa, divisa ordinaria, piccola divisa. 

Art. 157. 

Nella gran divisa gli ammiragli ed ufficiali superiori ve- 
stono l’abito ricamato, i calzoni con la banda d’oro se d’in- 
verno e quelli bianchi se d’estate, il corpetto di cachemire 
bianco, la sciabola, le spalline ed il cappello orlato. 

Art. 158. 

Nella gran divisa gli ufficiali inferiori indossano l’abito, i 
calzoni con la banda d’oro se d’inverno, e quelli bianchi 
se d’estate, il corpetto di cachemire bianco, la sciabola, 
le spalline ed il cappello. 

Art. 159. . 

» 

Nella divisa ordinaria gli ufficiali vestono il soprabito 
con spalline, corpetto e calzoni bleu senza fascia se d’in- 
verno , o corpetto e calzoni bianchi se d’estate, la sciabola 
ed il berretto. 


Art. 160. 

Nella piccola divisa gli ufficiali portano il soprabito senza 
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spalline, calzoni e corpetto bianco.se di estate, e bleu 
se d’inverno, c berretto. 

Gli ufficiali addetti ad altri servizi che non sia quello 
di guardia, nella piccola divisa possono indossare i calzoni 
c corpetto di lana o di panno grigio ( acqua-marina ) a seconda 
la stagione. 

Tale divisa è pure permessa agli ufficiali a bordo delle 
Regie Navi. 

Art. 161. 

Con qualunque divisa gli ufficiali devono portare fazzo- 
letto da collo di seta nera. 

Le camicie in colore sono proibite con l’uniforme e cosi 
pure i guanti che non siano di pelle gialla. Con la piccola 
divisa sono permessi i guanti di colore oscuro o grigio. 

I soli ufficiali addetti allo Stato Maggiore di un’armata, 
squadra o divisione navale, e gli aiutanti di bandiera fa- 
ranno uso dei lacci prescritti. 

Tale distintivo viene portato con qualunque divisa. 

Art. 162. 

Nelle circostanze di guardia o picchetto, nelle visite di 
corpo ad ufficiali ammiragli, al ricevimento di un ispettore 
avente grado di ammiraglio, nei consigli di guerra e di di- 
sciplina, nell’atto di prendere il giuramento, di essere pre- 
sentati a S. M., ai Reali Principi, o di recarsi a Corte, 
escluse le feste da ballo , ogni uffiziale dovrà portare la 
sciarpa. 


Art. 163. 

0 

D’inverno gli ufficiali che sono in spalline portano il 
mantello prescritto dal regolamento sulle divise. 

Di estate con tempi piovosi si fa uso del cappotto imper- 
meabile. 

Nei cattivi tempi a bordo sono tollerati gli oggetti di 
vestiario generalmente in uso per la gente di mare in «on- 
simili circostanze. 


Aeeenorii 
alla din». 
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Poltra 
M cappello 
a berretto. 


Decorazioni 
r medaglie. 


Dime reialite 
ai carpi speciali 
della R. Marna. 


lisa della gran divìsa 
nelle presentali»: e 
balli. 


Gran divìsa nelfe 
visite e •olesuailà. 


Art. 164. 

Nei tempi piovosi il cappello od il berretto saranno co- 
perti da fodera di taffetas nero. 

Di estate è permessa sul berretto la fodera di tela bianca 
in modo da lasciarne scoperti i distintivi del grado. È 
pure permesso di estate il cappello di paglia a bordo 
nella piccola divisa per gli ufficiali non di servizio. 

Art. 165. 

Gli ufficiali che vestono la gran divisa devono fregiarsi 
delle decorazioni o medaglie di cui sieno insigniti e desse 
saranno delle dimensioni di prescrizione. 

Art. 166. 

Gli ufficiali dei corpi della Regia Marina inscritti nelle 
colonne dello specchio A, successive alla 1 & di sinistra, re- 
golano le loro divise per analogia con quelle prescritte dagli 
articoli precedenti ed a seconda delle particolarità speciali 
per ciascun corpo, stabilite dal rispettivo regolamento sulle 
divise. 

Art. 467. 

/ 

La gran divisa è regolamentare nelle presentazioni a 
S. M. il Re, alla Reai Corte, alle Persone Reali, ed 
in quelle ai Regnanti Esteri e Loro Famiglie, nei giorni 
di gala , nei balli e serate dei Poteri dello Stato. 

Nelle suddette circostanze, anche durante la stagione 
estiva, verrà indossato il calzone con la banda d’oro. > 

Art. 468. 

La gran divisa è pure prescritta nelle visite al Ministro di 
Marina, nei Consigli di guerra e di disciplina, nelle visite 
di corpo, nei funerali, nelle feste e solennità pubbliche ed 
all’atto di prestare giuramento. 
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. Art. 109. 

La divisa ordinaria si usa per i servizi di guardia, di co- 
mandata, per la messa nei giorni festivi, per il servizio 
i di picchetto, di rapporto e simili, all’àncora, a terra c 
di giorno. Si usa pure quando si interviene in una com- 
missione o riunione di cui fa parte un ufficiale ammiraglio, 
nelle visite di dovere isolate, e quando si è alla testa 
d’un drappello armato. 

Si veste pure la divisa ordinaria in tutti quei servizi, la 
di cui importanza esige che sieno meglio distinti e consi- 
derati. 


Art. 170. 

La piccola divisa si usa nei servizi di fatica , degli arse- 
nali, stabilimenti marittimi ed a bordo. 

‘ Art. 171. 

A bordo, o nelFintcrno degli stabilimenti marittimi, a 
meno d’ordini in contrario, con la divisa ordinaria si esclude 
la sciabola. 

L’ufficiale di guardia a bordo terrà la sciabola alla ra- 
stelliera delle armi. 


§ 3° — Dell’abito borghese. 

’ Art. 172. 

• 

Gli uffiziali di Marina hanno facoltà di vestirsi in bor- 
ghese, quando non sieno di servizio. 

Tale facoltà è per i Guardia Marina limitata al solo 
caso in cui trovansi a terra senza destinazione d’imbarco. 
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Art. 173. 


La facoltà di vestire in borghese non si estende a bordo 
delle regie navi, negli arsenali , negli stabilimenti marit- 
timi, quand’anche non fosse, che per semplice transito. 

Però sulle navi gli ufficiali che stanno per scendere a 
terra , o che si ritirano a bordo possono essere in abito 
borghese. 


Art. 174. 

Le restrizioni imposte dai due articoli precedenti non 
riguardano gli ufficiali ammiragli. 

Art. 175. 

i 

L’ ufficiale che fa uso di un qualunque distintivo mi- 
litare, è obbligato di essere in completa divisa. 

Art. 176. 

Quando si presentassero in abito borghese in uno stabili- 
mento marittimo, arsenale, caserma od a bordo delle regie 
navi, il ministro di marina, il comandante in capo del dipar- 
timento, o l’aiutante generale (ammesso che abbiano decli- 
nato la qualità rispettiva, e sieno stati riconosciuti ), sarà 
loro dovuta piena obbedienza e subordinazione. . 


§ 4. — Segni di lutto. 

Art. 177. 

L’ufficiale, in seguito a recente -morte di qualche con- 
giunto, potrà portare, in segno di lutto , un velo nero al 
braccio sinistro ed attorno alla dragona, o solamente al 
braccio secondo la prossimità della parentela , purché ne 
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ragguagli prima l’aiutante generale a terra, o l’ufficiale in 
secondo se a bordo. 

Gli ufficiali appartenenti ai Corpi che non sono posti 
sotto la dipendenza dell’aiutante generale, dovranno rag- 
guagliarne il rispettivo Capo di Corpo. 

Art. 178. 

Il velo al cappello, alla sciarpa , alle casse dei tam- 
burini, ed agli strumenti musicali, non si porta se non per i 
lutti ufficiali ordinati dal ministero. Però nelle funzioni fu- 
nebri sono sempre parate a lutto le casse e gli strumenti 
musicali. 


§ 5. — Divisa della bassa-forza. 

Art. 179. 

La divisa della bassa-forza si distingue in : 

1° Gran divisa; 

2° Divisa ordinaria; 

3° Piccola divisa. 

Art. 180- 

Nella gran divisa i sotto uffiziali del corpo reale equipaggi 
vestiranno l’abito, il cappello, ed il calzone di panno bleù 
o di tela bianca secondo la stagione. 

I caporali ed i marinari vestiranno la giacchetta, la ca- 
micia bianca col colletto bleù, il calzone come sopra ed il 
cappello. 

I solt’uffiziali, caporali e sollati del corpo fanteria marina 
vestiranno la tunica con i cordoni, cappello scoperto, e cal- 
zoni di panno bleù o di tela bianca secondo la stagione. 

Art. 181. 

Nella divisa ordinaria i sott’uffiziali del corpo reale equi- 
paggi vestiranno il soprabito col berretto ed il calzone come 
sopra. I caporali ed i marinai vestiranno la giacchetta, la 
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camicia bianca col collo bleù ed i pantaloni di olonetta scura 
sedi estate, e la giacchetta -con la camicia di lana bleù ed i 
pantaloni di panno bleù, se d’inverno. SI nell’uno che nel- 
l’altro caso metteranno il cappello; però a bordo e nei pali- 
schelmi rimarranno senza giacchetta. 

I soll’uflìciali, caporali e soldati del corpo fanteria marina 
vestiranno la giubba, cappello coperto e calzoni di bordato. 

In navigazione, al cappello sarà sostituito il berretto. 

Art. 182. 

♦ 

Nella piccola divisa i sotl’uffiziali del corpo reale equi- 
paggi vestiranno il soprabito col berretto ed il calzone di 
panno o di tela scura secondo la stagione. 

I caporali ed i marinari vestiranno la camicia di fatica 
ed il pantalone di olonetta scura col berretto. 

I sott’ufliziali della fanteria marina vestiranno la giubba, 
il berretto ed i pantaloni di bordato. — I caporali e sol- 
dati vestiranno la camicia di fatica ed il pantalone di ri- 
gatino col berretto. 


Art. 183. 

Nei giorni di cattivo tempo e di gran freddo, alla giac- 
chetta, alla giubba od alla tunica sarà sostituito il cappotto di 
panno o d’incerata secondo sarà ordinato. 

Nella gran divisa e nella divisa ordinaria, la fanteria 
marina metterà la cravatta rossa. 

Art. 184. 

Apposito regolamento stabilisce le dimensioni, la forma 
e gli altri dettagli di vestiario per la bassa forza. 

Art. 185. 

L’abito borghese t vietato a tutti i militari di bassa- 
forza. Possono fare eccezione gli attendenti degli ufficiali su- 
periori ed ammiragli. È però proibito severamente l’uso di 
qualunque abito che accenni a livrea per tutti i militari 
sotto le armi. 
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CAPO Vili. 

Dello assenze e delle licenze. 


§ 1° Delle assenze e licenze in generale. 

Art. 186. 

Ogni infrazione al disposto del precedente articolo 28 Divieto di aliai*, 
vuol essere severamente punita in via disciplinare, salvo 
che rivesta il carattere di reato, nel qual caso si curerà 
la stretta osservanza della legge penale militare marit- 
tima. 

Art. 187. 

Per gli effetti del presente regolamento denominasi Li- 0l< « la «’imwh 
cenza tanto il permesso dato ad un militare di abban- per 
donare temporaneamente il corpo durante un periodo 
più lungo di 24 ore per attendere ad affari privati, quanto 
la durata medesima. Apposito regolamento prescriverà le 
norme per le licenze e le circostanze in cui possono venir 
concesse. 


Art. 188. 


Coloro che hanno ottenuto una licenza, per far dimora Dim«r» ni 

nel luogo della loro ordinaria residenza devono ottenere .. 

° «I rendali, 

uno speciale permesso. 


Art. 189. 

I militari in licenza devono tenere condotta regolare e 
decorosa, e le autorità locali superiori di Marina rinvie- 
ranno al corpo coloro che si conducessero diversamente. 


» 


Digitized by Google 



54 


Art. 190. 


Della dirò». 


Richiama 
dalla linai» 


Visite alle 
autorità snperiari. 


PreuutuioM iti 
biglietto di liceaza. 


Vestendo la divisa, i militari in licenza si uniformeranno 
a quella ordinata nel luogo dall’autorità marittima com- 
petente. 

All’estero è vietato l’uso della divisa per i militari ed 
assimilali, eccetto che per presentazioni od inviti diretti da 
autorità, ed ai quali, secondo le abitudini del luogo, suolsi 
intervenire in divisa. Ogni contravvenzione darà luogo allo 
immediato richiamo dalla licenza. 

Tale divieto non comprende gli ufficiali che sono imbar- 
cati sopra una regia nave all’estero e che scendono a terra 
in licenza. 


Art. 191. 

* t 

Coloro che sono in licenza, per circostanze imperiose di 
servizio, potranno essere richiamai al corpo o a bordo della 
regia nave se imbarcati, ancorché non fosse ultimato il 
loro permesso. 


§ 2° — Ufficiali in licenza 
Art. 192. 

Gli ufficiali in licenza che si soffermassero oltre 48 ore 
in luogo ove ha sede il comando in capo di un diparti- 
mento, o un comando marittimo qualunque a loro supe- 
riore, saranno tenuti a presentarsi al medesimo. 

Nei capi luoghi di dipartimento sono pure tenuti a pre- 
sentarsi alTaiutantc generale. 

Nelle piazze forti dello Stato,- ove non v’è un comando 
marittimo, sono tenuti a presentarsi al comando della piazza 
se loro superiore, o fargli conoscere il loro arrivo se infe- 
riore. La stessa prescrizione ha luogo in caso di partenza. 

Art. 193. 

Gli ufficiali che trovansi' in licenza hanno obbligo di mo- 
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sirare alle autorità marittime di Cui all’articolo precedente, 
nei luoghi ove si propongono di soggiornare, il biglietto 
di licenza che verrà dalle stesse vidimato. 

Le autorità medesime possono imporre all’ufficiale che 
trasgredisse a questo dovere di ritornare immediatamente 
alla propria sede, dandone avviso al comandante del dipar- 
timento da cui l’ufficiale dipende. 

Art. 194. 

Gli ufficiali in licenza devono rientrare alla propria sede Teminr 
o a bordo, in tempo utile, e nel caso venissero in qualun- * 11 * li “ IBI 
que modo a conoscenza della prossima partenza del basti- 
mento su cui sono imbarcati, hanno stretto obbligo di im- 
mediatamente ritornare al loro jmsto, ancorché non fosse 
ultimata la loro licenza. 

Tutti gli ufficiali che ritornano da un permesso devono 
prendere cognizione degli ordini emanati durante la loro 
assenza. 


§ 3° Della basta-forza in licenza. 

Art. 195. 

Tutti i militari di bassa forza che partono o che ritor- PreinKuUni. 
nano da una licenza, qualunque sia la loro dipendenza, sa- 
ranno sempre in dovere di presentarsi all’aiutante mag- 
giore se a terra, ed all’ufficiale in 2° se a bordo, ed inol- 
tre all’ufficio od autorità che notifica loro la licenza. 

Per tutti i permessi che eccedono le 24 ore verrà rilasciato 
al militare un biglietto di licenza conforme al modello N. 1. 

Art. 196. 

Durante la licenza si dovrà sempre vestire la divisa, ed dì™. 
entro le 24 ore dopo l’arrivo al luogo di fermata il mili- 
tare dovrà presentarsi all’autorità marittima militare od 
amministrativa di Marina ivi residente, e in difetto di 
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questa autorità , ai carabinieri reali, onde far vidimare il 
biglietto di licenza. 

Tale presentazione e vidimazione avrà luogo tanto all'ar- 
rivo che alla partenza, e in ogni sito ove il militare di 
bassa forza possa fermarsi prima di andare al luogo della 
sua licenza. 


Art. 197. 

Le autorità militari od amministrative alle quali devono 
presentarsi i militari di bassa forza in licenza, veglieranno 
sulla condotta di questi, perchè osservino strettamente tutte 
le disposizioni che li riguardano, e che abbiano a costi- 
tuirsi in tempo debito allo spirare del loro permesso, *al 
proprio corpo o bastimento. 

Art. 198. 

Le autorità indicate nei due precedenti articoli repri- 
meranno e puniranno le mancanze in cui potessero, incor- 
rere i militari di bassa forza in permesso, rimandandoli 
anche, ove occorra, al corpo. 

In casi di gravi mancanze le stesse autorità potranno 
fare tradurre al corpo o bastimento dai reali carabinieri, 
i militari in licenza, informandone l’autorità dalla quale 
fu rilasciata la licenza. 


Art. 199. 

Nel caso che alcuno per circostanze imperiose di fami- 
glia o per altri motivi, avesse da domandare un prolunga- 
mento di permesso, devono le autorità di cui sopra, espo- 
nendone i motivi, riferire all’autorità che ha concesso la 
licenza, informandola dei pochi giorni di prolungo che loro 
avessero dato in attesa di riscontro. 

Art. 200. 

Le autorità marittime sopracilate ‘terranno un registro. 
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degl’individui arrivati e partiti da una licenza, o ammalati 
nel loro circondario o residenza, in guisa da poter fornire 
in ogni tempo esatti schiarimenti. 


§ 4° — Dei militari che cadono ammalati. 

Art. 201. 

Gl’individui di bassa forza che fossero impediti per 
malattia di adempire al loro dovere, devono dichiararlo al 
superiore immediato, il quale ne dà conoscenza all’ufficiale 
in secondo se a bordo, ed all’Aiutante maggiore se a terra. 

Art, 202. 

Non è permesso agli individui di bassa forza di curarsi 
nelle proprie case. Però tali licenze potranno essere accor- 
date dal comandante del corpo, quando considerazioni spe- 
ciali lo consigliassero, nel qual caso gl’individui medesimi 
dovranno tenere informato l’ufficio dell’aiutante maggiore, 
dello stato di loro salute, ed un medico della R. Marina 
dovrà ogni tre giorni almeno, far pervenire all’ufficio sud- 
detto un attestato della loro malattia, indicando l’epoca 
nella quale probabilmente potranno riprendere il servizio. 

Art. 203. 

Se qualcuno della bassa forza imbarcato, ottenesse la 
licenza 'di curarsi in casa propria nel luogo d’armamento, 
l’ufficiale in secondo del bordo ne anserà tosto l’ufficio 
deU’Aiulanle maggiore del corpo. 

Art. 204. 

Gli ufficiali a terra informeranno subito della loro ma- 
lattia l’ufficio dell’Aiutante generale, o del comando del 
Corpo , o [le direzioni cui sono addetti, o gli altri capi 
da cui possano per funzioni speciali od eventuali dipendere. 

Per gli ufficiali inferiori imbarcati, .basterà l’informazione 
.all’ufficiale in secondo. 


* 


Dichiarati!®* 

ddl'infernitì. 


Licenza 
per Corani 
ia famiglia. 


Atti» al e*rpo. 


Ufficiali infermi. 


Digitinoci by Google 



58 


Art. 205. 


&rcan dami 
infimi. 


Di vieto di nic ire 
di caia. 


Degli [[filiali 
gnaiili. 


, fonvalescenia. 


Arcui alali 
in licenza. 


I comandanti delle Regie navi che cadono ammalati av- 
vertono il comando da cui dipendono, ed il comando su- 
periore presente. 


Art. 206. 

L’ufficiale che si dichiara ammalato non può uscir di 
casa durante 24 ore. Gli ufficiali imbarcati, per lo stesso 
periodo di tempo non possono presentarsi sul ponte scoverto 
senza un permesso speciale del comandante. 

Art. 207. 

Dopo qualunque indisposizione o malattia, l'ufficiale do- 
vrà far nota la sua guarigione al superiore da cui si trova 
dipendere, secondo l’art. 204, ed ove la malattia abbia du- 
rato oltre i tre giorni, gli ufficiali inferiori che hanno una 
destinazione di servizio dovranno presentarsi al loro supe- 
riore diretto. 

Gli individui di bassa forza dopo la loro guarigione de- 
vono presentarsi all’aiutante maggiore, se a terra, od al- 
l’ufficiale in 2° se a bordo. 

Art. 208. 

L’aiutante generale, ed il comandante d’una forza navale 
o bastimento isolato possono concedere, quando lo giudi- 
chino conveniente, alcuni giorni di licenza, da passarsi 
nello stesso luogo di residenza a titolo di convalescenza, 
agli ufficiali che ne ‘abbisognano, dietro dichiarazione del 
medico curante. 

Art. 209. 

1 militari ed assimilati che cadessero ammalati trovandosi 
in licenza, dovranno, prima della scadenza della medesima, 
spedire al capo del loro corpo una dichiarazione del medico 
curante, autenticata dal sindaco del luogo che constaterà 
vero l’esposto, indicando altresì quando l’individuo potrà 
presumibilmente rendersi ai suo posto. 
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§ 5° — Degli Ufficiali in aspettativa. 

Art. 210. 

Gli ufficiali in aspettativa sono, come quelli in servizio 
effettivo soggetti alla subordinazione e disciplina militare, 
dipendono dall’autorità marittima del dipartimento o del 
luogo ove soggiornano se a loro superiori, e per la via ge- 
rarchica di dette autorità ricevono gli ordini che li riguar- 
dano e porgono le loro domande. 

Art. 211. 

L’uffiziale quando viene collocato in aspettativa deve di- 
chiarare all’ufficio del suo capo di corpo, prima della sua 
partenza, il luogo ove intende eleggere il proprio domicilio. 
Il suddetto capo di corpo per la via gerarchica ne rende 
informato il ministero. 


Art. 212. 

Giunto nel luogo del suo domicilio l’ufficiale in aspetta- 
tiva dovrà presentarsi alle autorità indicate nell’art. 192 
come è prescritto per gli ufficiali in licenza. 

Àrt. 213. 

L’ufficiale in aspettativa che intende cambiare domicilio 
dovrà renderne debitamente informato il suo capo di corpo, 
e tostochè sia giunto nel nuovo domicilio dovrà attenersi al 
disposto del precedente articolo. 

Art. 214. 

Abbandonando iL luogo fissato per domicilio, l’ufficiale in 
aspettativa si presenterà alle stesse autorità alle quali si 
è presentato al suo giungervi. 


Sab«rdÌDaii»ae. 
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BiammiiiioDf 
in munti. 
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alle autorità 
giudiziarie. 
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le cilationi. 


Individui infermi 
citati ai (ribanali. 


Art. 215. 

Quando un ufficiale dall’aspetlativa rientra nel servizio • 
effettivo, dorrà presentarsi alle autorità indicate nell’art. 192 
per gli ufficiali che ritornano dal permesso. 


§ 6° — Militari citati trinami i Tribunali. 

Art. 216. 

Gli individui del corpo della Regia Marina citati per 
conto proprio in cause civili, possono ottenere una licenza 
eccezionale per presentarsi personalmente, quando una tale 
personale presenza sia espressamente ordinata dal Tribu- 
nale, o debbano comparire innanzi al Giudice di manda- 
mento ove dimorano, ovvero quando l’aiutante generale o 
comandante del corpo o della nave riconosca per qualche 
eccezionale circostanza essere tale presentazione di molta 
importanza nei loro interessi. 

Art. 217. 

Le citazioni per comparire per conto proprio, e come 
testimoni in cause penali, vogliono esser notificate al co- 
mandante in capo del drpartimento il quale permetterà al- 
l’individuo di recarsi al Tribunale ove è citato anche se 
avesse personalmente ricevuto l’invito, dando però in tal 
caso annunzio al Ministero della irregolarità avvenuta. 

•Art. 218. 

Ove debba il militare comparire personalmente in qual- 
che causa, e ne sia impedito per malattia o per altro mo- 
tivo legittimo, si farà pervenire all’autorità giudiziaria 
dalla quale provenne la citazione, i documenti giustifica- 
tivi dell’impedimento. 
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§ 7° — Dei disertori. 

Art. 219. 

Allorché un militare si assenta illegalmente dal corpo, 
da uno stabilimento marittimo, da un luogo ove ha la sua 
residenza di servizio o di comandata, o dal bordo di una re- 
gia nave, le autorità da cui dipende devono darne avviso 
dopo le prime 24 ore, ed anche prima, quando cosi pos- 
sono consigliare le circostanze, al comandante in capo del 
dipartimento, od aH’aiulante generale trattandosi di indi- 
vidui appartenenti a Corpi che dal medesimo dipendono. 
Sene informerà tosto l’arma dei carabinieri, accompagnando 
tale avviso con un estratto matricolare dell’individuo , ove 
sieno indicate .tutte le circostanze aggravanti che accompa- 
gnano l’assenza. 


Art. 220. 

Se l’assenza riveste, a tenore della legge, di pien diritto 
il carattere di diserzione, gli avvisi suddetti saranno dati im- 
mediatamente, e la diserzione sarà denunciata dal Capo 
di corpo all’autorità giudiziaria militare marittima, rite- 
nendo che all’estero tale qualità spetta ai regii consoli. 

Art. 221. 

Se l’assenza illegale ha luogo fuori di dipartimento, da 
bordo di una regia nave, il comandante della medesima 
rivolge al comandante dell’arma dei R. carabinieri del luogo, 
l’estratto matricolare dell’individuo e ne informa il co- 
mandante militare di marina, o capitano del porto del ' 
circondario, facendone rapporto al capo superiore da cui 
dipende, e dandone conoscenza all’autorità politica supe- 
riore del luogo. 


Art. 222. 

Qualora un disertore si costituisca al corpo, o al co- 
mandante di una regia nave, o ad altra autorità tanto nello 
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stato che all’estero, oppure venga arrestato dagli agenti di 
Marina, od altrimenti, si adempirà a quanto 6 prescritto dal 
codice penale militare marittimo. Se questo avvenga sopra 
di una regia nave e non sia il caso di un consiglio di 
guerra a bordo, il disertore sarà custodito in attesa di 
giudizio fino a che non sarà consegnato o spedito al- 
l’autorità competente. 

Art. 223. 

Quando un disertore venga arrestato o si costituisca vo- 
lontariamente, ne sarà dato avviso alle autorità, lé quali 
furono invitate a farne la ricerea o l’arresto. 

Art. 224. 

• * V 

I comandanti militari di marina, i capitani di porlo, ecc., 
avvenendo la diserzione di qualcuno dei loro subordinati, 
si comportano come fu detto all’art. 219. In egual modo de- 
vono agire riguardo ai disertori che possono essere stati 
denunziati da una regia nave che fosse partita. 


CAro ix. 

* 

t>l alcuno funzioni militari. 

§ 1°. — Giuramento delle nuove leve. 

Art. 225. 

Le nuove leve che debbono prestare giuramento si riu- 
niranno per l’ora in cui le truppe accasermate vanno alla 
messa. Esse saranno situate in testa della colonna e coman- 
date da ufficiali, relativamente al numero delle medesime. 
Giunte in chiesa saranno disposte in vicinanza dell’altare, 
e l’aiutante in 1° si collocherà dinanzi a loro con un altro 
ufficiale che terrà la bandiera. 
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Finita la messa, il cappellano spiegherà alle nuove leve 
con brevi parole l’importanza dell’atto che stanno per com- 
piere e gli obblighi che contraggono col medesimo. Dopo 
ciò il comandante del corpo, fatta loro prendere la posi- 
zione di presental-arm se armate, legge ad alta voce, len- 
tamente ed in modo da essere ben inteso, la formula del 
giuramento come all’articolo 1° di questo regolamento, ed 
alzando la mano destra aggiunge in tuono interrogativo: 

Giurate voi in presenza di Dio di eseguire tuttociò fedel- 
mente ? 

Gl’individui di nuova leva alzando la mano destra rispon- 
deranno insieme : lo giuro. 

Il cappellano impartisce, in seguito la benedizione , e 
poscia la bandiera accompagnata dall’ aiutante maggiore 
ritorna al suo posto. 

Ari. 227. 

Il giuramento di cui al precedente articolo deve aver 
luogo al primo giorno festivo dopo che le nuove leve sieno 
tutte arrivate al corpo non tenendo conto dei ritardi indi- 
viduali, e quand’anche non fossero ancor provviste dell’in- 
tiera divisa militare. 

In tempo di guerra le nuove leve dovranno in ogni caso 
prestar il giuramento di cui all’articolo che precede innanzi 
di venir imbarcate, e la solennità di cui sopra sarà perciò 
compiuta anche in giorno non festivo. 

Art. 228. 

Se per una qualche eventualità, a "bordo di un R. legno si 
imbarcassero individui che non prestarono peranco giura- 
mento, questo sarà fatto prestare a bordo al primo giorno 
festivo seguendo le stesse formalità prescritte agli articoli 
225 e 226. 

In mancanza di cappellano le prescrizioni del primo 
capo-verso dell’articolo 226 saranno compiute dal coman- 
dante di bordo. 
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Rfiiiali 

di tnova nomina. 


Epica 

del giuramento. 


Firmalità 
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Giuramento degli 
aceattoliti. 


§ 2°. — Giuramento degli uffizioli. 

Art. 229. 

Coloro che entrano nei corpi della marina col grado di 
uffizioli o vi provengono per promozione dalla bassa forza, 
devono prestare il giuramento attenendosi alle formalità 
descritte nei seguenti articoli. 

Art. 230. 

Nella prima domenica o nel giorno festivo dopo il loro ar- 
rivo al corpo, terminata la messa, i nuovi ufficiali si avvi- 
cinano all’altare col capo scoperto. Vi sarà la bandiera ed 
una tavola od inginocchiatoio con sopra il libro dei Van- 
geli ed altrettante formule del giuramento, scritte sopra 
fogli di carta libera, per quanti sono gli ufficiali che devono 
giurare. 


Art. 231. . 

Il Capo del corpo starà ritto col capo coperto ai piedi 
dell’altare dalla parte dell’ epistola, il cappellano dal- 
l’altra : gli ufficiali che devono prestar giuramento ad uno 
ad uno si avanzano verso il capo del corpo, sguainano la 
sciabola, gliela rimettono, s’inginocchiano, stendono la mano 
destra senza guanto sul libro dei vangeli , leggono ad alta 
voce la formula del giuramento e sottoscrivono l’atto con- 
tenente la detta formula, che verrà pure successivamente 
firmato dal cappellano e dal capo del corpo. 

Gli ufficiali ricevono allora nuovamente la sciabola dal 
detto capo di corpo, e si ritirano al loro posto. 

Art. 232. 

Il giuramento degli accattolici avrà luogo in una sala in 
presenza degli ufficiali superiori del corpo cui appartiene 
il nuovo ufficiale. 
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L’ufficiale che deve giurare sguainata la sciabola, la pre- 
senta al capo del corpo, mette la mano destra senza guanto 
sulla formula del giuramento che starà deposta sopra un 
tavolo appositamente apparecchiato , e la ripete ad alta 
voce. Sottoscrive quindi l’atto di giuramento che sarà pure 
firmato dall’ufficiale che regge l’ uffizio del capo di corpo 
e dal capo del corpo stesso. Questi gli restituisce allora la 
sciabola e l’uffieiale si ritira cogli altri ufficiali presenti. 


§ 3°. — Ricevimento e riconoscimento degli ufficiali. 

Art. 233, 

L’ufficiale nuovo destinato" in un corpo o sopra una reai 
nave è presentato dal capo del corpo o dal comandante di 
bordo agli ufficiali riuniti in gran divisa senza sciarpa se 
a terra, ed in divisa ordinaria se a bordo, e sarà quindi 
riconosciuto dal corpo cui appartiene o dall’equipaggio del 
bastimento nella sua qualità e nel modo descritto dai succes- 
sivi articoli. 

Art. 234. 

Raccolto il corpo sotto le armi se a terra, o l’equipaggio 
se a bordo, la gente armata presenterà le armi, ed il 
capo del corpo o comandante della R. nave con a sini- 
stra l’uffìciale nuovo destinato colla sciabola sguainata dice 
ad alta voce: Ufficiali, graduati e comuni! d'ordine di 
S. M. riconoscerete N. N. (nome e prenome) per (indicare 
il grado e le funzioni). 

‘L'ufficiale saluta con la sciabola al pronunziarsi delle 
parole d'ordine di S. M. e rimane nella posizione del sa- 
luto sino a che il capo del corpo o comandante di bordo 
abbia fatto portare le armi in spalla. Il detto superiore 
andrà quindi a collocarsi in sito appropriato, avendo aHa 
sua sinistra il nuovo ufficiale con la sciabola alla posizione 
del saluto e farà sfilare in parata davanti a sè il corpo od 
equipaggio. 

5 
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Ari. 235. 


Rieonwcinenlo 
ilnwllstito 
di tifili ili. 


Condizione pel 
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Capi di Carjia 
e comandami. 


Assimilati. 


Graduati 

di nuata aomioa. 


Ove si debbano far riconoscere parecchi ufficiali si ese- 
guirà una sola funzione, ma il superiore di cui all’articolo 
precedente nell’enunciare la formula prescritta, li nominerà 
tutti individualmente indicando il nome, cognome e grado 
di ciascuno. 

Art. 236. 

La ricognizione di coloro che vestono per la prima volta 
la divisa di ufficiale al R. servizio deve essere preceduta 
dalla prestazione del giuramento. 

Art. 237. 

* 

I capi di corpo saranno in modo conforme fatti ricono- 
scere dal comandante del dipartimento. 

I comandanti di forze navali e RR. navi saranno fatti 
riconoscere dalle autorità stabilite nel regolamento sul ser- 
vizio di bordo seguendo le formalità sopra descritte. 

Art. 238. 

Gli assimilati a terra vengono riconosciuti con la pre- 
sentazione fatta dal loro capo diretto agli altri individui del 
loro corpo assimilati a grado d’ufficiale. 

A bordo gli assimilati sono fatti riconoscere dal coman- 
dante presentandoli agli ufficiali ed equipaggio con la for- 
mula stabilita all’art. 234. L’assimilato saluta con la mano 
e non ha luogo lo sfilare dell’equipaggio. 


§ 4°. — Jticonoseimento dei graduati di bassa forza. 

y 

Art. 239. 

•I graduati, nuovi nominati in qualunque impiego, sono 
fatti riconoscere al cambio della guardia dinanzi al corpo 
cui appartengono se a terra, o dell’equipaggio se a bordo, 
all’ora della lettura dell’ordine del giorno. 


é 
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Eccetto quelli destinati di picchetto, gli altri individui 
del corpo o dell’equipaggio sono senz’armi. 

i 

Art. 240. 

L’aiutante maggiore se a terra, e l’ufficiafe in 2° se a 
bordo avendo i nuovi nominati alla sua sinistra che stanno 
con la sciabola sguainata, dice ad alta voce : D'ordine del 
(si accenna l’autorità dalla quale emana l’ordine di nomina) 
riconoscerete N. N. per (indicare il grado ed impiego). 

Essendovi parecchi graduati da far riconoscere, dovranno 
tutti essere individualmente nominati insieme alle loro 
qualità. Ciò fatto, i nuovi nominati rientrano al loro posto. 

A bordo si faranno riconoscere puranco quei comuni che 
per le loro funzioni, nell’esercizio delle medesime, devono 
considerarsi assimilati a caporali. 


§ 5°. — Modo di assistere alla messa. 

Art. 241. 

La truppa è condotta in chiesa per assistere alla messa 
o ad altre funzioni religiose dal comandante del corpo. 

Gli ufficiali tutti stanno al loro posto nelle file c quelli 
che vi intervengono senza essere addetti al corpo seguono 
immediatamente il comandante del medesimo. 

Art. 242. 

Le sezioni devono sempre entrare in chiesa, se sono 
armate, a bilanc-arm, e giunte ni loro posto stanno rivolte 
verso l’altare , nè si danno più comandi , ma si deve far 
uso di segnali col tamburo : però occorrendo eseguire un 
qualche movimento generale e complessivo questi saranno 
ordinati al solo comando del comandante della truppa che 
si darà in tuono esecutivo. 

Se la truppa fosse disarmata , ogni sezione entrando in 
chiesa deve scoprirsi il capo al comando scopritevi! dato 
dal rispettivo comandante della sezione. 
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Art. 243. 


Neiu a barda 
delle R. Davi. 


Segnali di lamburo. 


Segnale della mena 
. a bardo. 


A bordo l’equipaggio Tiene condotto alla messa dall’uffi- 
ciale in 2°. Gli ufficiali di bordo si trovano alle loro squa- 
dre, le quali giunte al loro posto si scoprono il capo al 
comando di scopritevi! dato dal rispettivo ufficiale coman- 
dante della squadra. 


Art. 244. 

Un tamburino. colla cassa per i segnali occorrenti sta 
collocato a lato dell’altare : gli altri tamburi e trombe ri- 
mangono di dietro della truppa se a terra, o dell’equipaggio 
se a bordo. 

Giunta che sia tutta la truppa o l’equipaggio al suo posto 
il comandante del corpo o del bastimento fa dare due colpi 
di bacchetta con i quali viene accennato al cappellano di 
dar principio alla funzione , durante la quale la musica 
deve suonare. 

All’elevazione ed alla benedizione il tamburino batte due 
colpi di bacchetta, al principio l’uno e l’altro alla fine: 
le truppe o gli equipaggi prendono la posizione della pre- 
ghiera, e tutti i tamburini battono la marcia d’ammiraglio 
purché non suoni la musica. 

In chiesa o nel sito dove si attende ad una funzione 
religiosa non si rendono onori di sorta. 

Art. 245. 

Durante la messa a bordo delle R. navi in porto o di 
quelle in navigazióne che sieno riunite con altri RR. legni, 
viene alzato il segnale della preghiera sull’albero di mez- 
zana. 

In porto il picchetto di guardia sta schierato con le sue 
armi sul ponte. In navigazione la guardia di servizio sta 
in rango al suo posto di manovra, e possibilmente si avrà 
cura di astenersi dal manovrare finché dura una qualche 
funzione religiosa. 
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I bastimenti che navigassero isolati non alzeranno il se- 
gnale della preghiera, ma durante la messa od altra fun- 
zione religiosa dovranno avere la bandiera inalberata. 


CAPO X. 

» . 

Do) fogli caratteristici © matricolari. 

Art. 246. 

• 

Gli specchi caratteristici e di condotta degli ufTìziali ed 
assimilati, prescritti dal regolamento annesso alla Legge 
sull’avanzamento dell’armata di mare, saranno conformi 
al Modello N. 2 che fa seguito al presente Regolamento. 

I fogli caratteristici devono essere compilati con chia- 
rezza e verità, con perfetta cognizione di ciò che si espone, 
senza lacune, nè espressioni vaghe od ambigue : gli uffi- 
ziali che concorrono alla loro compilazione dovranno con- 
siderarsi mallevadori sul loro onore di lutti i torti che 
commetlessero per trascuranza, per parzialità, per debo- 
lezza o per altri men retti motivi, nonché del danno che 
ne risultasse al regio servizio. È perciò loro stretto dovere 
di sperimentare e di distinguere i talenti, le buone e cat- 
tive qualità dei loro subordinati, e di fedelmente descri- 
verle. 

Nella compilazione degli specchi caratteristjci si dovrà 
tener conto di quelli stati compilati a bordo dai coman- 
danti dei singoli legni nonché degli specchi caratteristici 
precedenti. 

Saranno tenuti nel massimo segreto i pareri individuali 
e le discussioni avvenute nella compilazione dei detti spec- 
chi, ma però il Capo di corpo o comandante del bastimento 
farà conoscere ad ogni uflìziale inferiore, le note caratte- 
ristiche relative alla condotta e carattere, al modo di ese- 
guire il servizio, ed alle cognizioni che possiede, notandogli 
con ispccial cura quelle sfavorevoli riguardo all’istruzione 
ed alla condotta militare e privata, avvertendolo delle con- 
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seguenze che tali note possono produrre sulla sua car- 
riera ed eccitandolo a correggersene. 

Simile comunicazione ricevono gli ufficiali superiori dal 
capo di corpo o comandante in capo di forza navale dopo 
eseguita la compilazione dei fogli caratteristici. 

L’esemplare dei suddetti specchi 6 conservato ed accura- 
tamente custodito. 


Art. 247. 

Nella compilazione delle liste di proposizione per l’a- 
vanzamento degli ufficiali, si dovrà tener conto dei fogli 
caratteristici e di condotta annuali o compilati dai co- 
mandanti dei regi legni o comandanti in capo di forze na- 
vali. 

Le stesse prescrizioni ed. avvertenze accennale al se- 
condo alinea dello articolo precedente sono pure applicabili 
alla formazione delle liste di proposizione che saranno con- 
formi al Modello N. 3. 


Art. 248. 

Nella formazione degli specchi caratteristici dei graduali 
e comuni di bassa forza dei corpi della R. marina, e delle 
liste di proposizione per promozioni di classe o grado. 
Modelli N. 4 c 5, tutti gli uffiziali che vi concorrono de- 
vono recare somma accuratezza ed imparzialità, attenen- 
dosi alle medesime avvertenze accennate al 2° alinea del- 
l'articolo pjimo di questo capo. 

Una tale avvertenza è di somma importanza specialmente 
per le proposizioni dei graduati, onde i comandanti dei 
corpi e delle R. navi dovranno essere molto guardinghi 
nel proporre per sott’ufficiali individui i quali non riunis- 
sero tutte le qualità necessarie ad un buon solt’ufficiale. 

Avendosi a formare liste di proposizione per l’avanza- 
mento di sott'uffiziali al grado di ufftziale d’arsenale o di 
maggiorità o altro, a parità di merito si avrà sempre ri- 
guardo all’anzianità nel grado. 

Le proposte per classificazione dei marinai di nuova leva 
dovranno essere conformi al modello N. 6. 
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Art. 249. 

Ogni corpo della R. marina tiene un ruolo matricolare Ruoli mairi«il«ri. 
per i graduati e comuni dove sono registrate oltre alle in- 
dicazioni personali, 

1° la qualità dell’assento; 

2° le promozioni di grado, d’impiego e di classe nello 
stesso grado od impiego; 

3° le sospensioni, le rimozioni e le retrocessioni con i . 
motivi che vi diedero luogo; 

4° i passaggi nelle varie ferme di servizio, e quelli da 
una classe ad un'altra; n 

5° i passaggi di sezione , di categoria e di corpo , gli 
sbarchi e gli imbarchi sulle R. navi; 

6° i riassenti, affidamenti ed assodamenti; 

7° le diserzioni, le presentazioni spontanee e gli arresti 
dei disertori; 

8° i procedimenti giudiziari cui il militare fu soggetto, 
il loro esito, le pene subite e le grazie ottenute, le puni- 
zioni disciplinari avute; 

9° le partenze in congedo illimitato e l’arrivo sotto le 
armi ; 

10° i cambiamenti di domicilio durante il soggiorno in 
congedo illimitato; 

11° i matrimoni contratti durante il servizio, con auto- 
rizzazione o senza; 

12° le campagne di guerra fatte, le campagne di mare 
e prigionie di guerra, le campagne fatte a tgrra, le mis- 
sioni e destinazioni di servizio; 

13° le azioni di merito, le ferite e le infermità incon- 
trate in servizio; 

14° le decorazioni e ricompense onorifiche; 

45° la cessazione dal servizio per morte, o per giubi- 
lazione, riforma, congedo, condanne od altre cause; 

16° le cartelle di credito degli assoldati e dei surro- 
gati; 

47° le naturalizzazioni; 

18° tutte le variazioni ed i fatti che concorrono a 
determinare la ferma del militare , o la sua posizione 
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innanzi alla legge militare marittima , i titoli all’avanza- 
mento, alla giubilazione, riforma ed altre ricompense se- 
condo il corpo o la specialità cui l’individuo appartiene, e 

quelli della sua famiglia a pensioni, sussidii ed altri vantaggi. 

% 

Art. 250. 

Ogni individuo di bassa forza che si distacca dal corpo 
per imbarcarsi su d’una R. nave o per altra destinazione, 
sarà accompagnato da un foglio matricolare, Modello N° 7, 
estratto dal ruolo matricolare, e per il quale si seguiranno 
le norme per il medesimo prescritte, a cura deH’ufficiale 
in 2° a bordo o dei Comandanti militari locali o di distac- 
camento. 

Un ruolo consimile a quello prescritto per la bassa forza, si 
terrà per gli uffiziali, Modello N° 8, ove saranno regi- 
strate le medesime indicazioni sopradette, in quanto siano 
applicabili alla carriera da lui percorsa ed al corpo o spe- 
cialità cui appartiene. Sul ruolo suddetto saranno inoltre 
notate le varie posizioni di aspettativa, disponibilità, so- 
spensione, ecc. in cui siasi trovato l’uffizialc. 

Delle variazioni che sieno state ordinate od autorizzate 
con provvedimento superiore si dovrà sempre citare il de- 
creto o dispaccio che le prescrive, e dei fatti che devono 
essere comprovati da documenti regolari, come sono le 
sentenze, i matrimoni, le morti, ecc. si citeranno pure i do- 
cumenti medesimi. 

Una copia del ruolo predetto accompagna l'uflìciale nelle 
varie sue destinazioni di servizio. 

Art. 251. 

È vietalo ai capi dei Corpi, R. navi o distaccamenti, di 
rilasciare ad autorità estranee al dicastero della marina 
estratti matricolari, certificati od altri consimili documenti, 
eccettuati i casi in cui tali comunicazioni sieno espressa- 
mente autorizzate dalle disposizioni in vigore, o che ne 
vengano regolarmente richiesti dalle autorità giudiziarie. 
Si possono però rilasciare estratti d’assento ai militari, dal 
Corpo dal quale siano stati congedati. 
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È vietato agli individui appartenenti ai Corpi od ammi- 
nistrazioni della marina, di rilasciare attestati o dichiara- 
zioni per fatti o condotta di altre persone della marina 
senza che ne sieno autorizzati dal Ministero. 


CAPO XI. 

Dello Commissioni. 

Art. 252. 

Ogni qualvolta abbia a radunarsi una commissione, si 
a terra che a bordo delle R. navi, nell’ordine di coftvo- 
cazione, che informa il presidente della medesima ed i 
singoli membri, devono essere indicati il giorno, il luogo, 
l’ora della riunione e la divisa da vestirsi. 

Art. 253. 

Il presidente di una commissione occupa sempre il posto 
d'onore : il relatore alla sua dritta, il segretario alla sua 
sinistra. Qualora non siavi destinato un segretario speciale, 
il meno anziano dei membri ne farà le funzioni. Gli altri 
membri prendono quindi posto alternativamente a dritta 
e a sinistra, secondo l’ordine gerarchico dei gradi, e a pa- 
rità di grado secondo l’ordine di anzianità, e per corpi 
diversi a parità di grado, secondo la posizione dei diversi 
corpi, indicati nella tabella A annessa al presente rego- 
lamento, cominciando dalla sinistra di chi legge e progre- 
dendo verso la destra. 


Art. 254. 

Appena radunata là commissione, il presidente fa dare 
lettura dell’ordine di convocazione, definisce lo scopo della 
medesima, comunicando alla commissione i documenti sta- 
tigli trasmessi. 
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Dopo l’esposizione della quistione il presidente apre la 
discussione sul da farsi, quando si tratti di un parere da 
emettere, o fa cominciare i lavori quando si tratti di un 
lavoro da eseguire : le discussioni e pareri emessi in seno 
della commissione saranno segreti quando tali sieno le i- 
struzioni ricevute dal presidente, della qual circostanza do- 
vranno esserne informati tutti i componenti la commissione. 

Art. 255. 

Pmn» wrbaif. Del parere o del lavoro di una commissione deve sempre 
constare col mezzo di un processo verbale. Il verbale com- 
plessivo è compilato conformemente alle viste della mag- 
gioranza dal segretario, e firmato da tutti i membri della 
commissione per ordine inverso di anzianità. Il segretario, 
# quand’anche non fosse membro della commissione, deve ap- 

porre la sua firma al verbale. 

Art. 256. , 

Un membro di una commissione, dissenziente dal parere 
della maggioranza, che abbia desiderio di rendere note le 
cause del suo dissenso, è in diritto di esporle in seguito 
al verbale, munendo tale nota della sua firma e di quella 
del segretario, col visto del presidente. 

I verbali parziali devono esporre le varie discussioni che 
precedettero il parere emesso dalla commissione, c dovranno 
nominativamente far cenno dei membri che vi presero 
parte e segnare il riassunto delle singole loro opinioni. 

Art. 257. 

II presidente regola le sedute della. commissione ed or- 
dfiia nmmiiiMDt. <( jj na jj tempo ed il luogo delle nuove riunioni. 

Quando i lavori di una commissione si protraggano per 
diverse sedute, ad ogni nuova seduta, prima di seguitare 
i lavori, il segretario darà lettura del verbale deH’ultima 
riunione, il quale dopo essere stato approvato dalla com- 
missione sarà firmato dal presidente e dal segretario. 

Le osservazioni che venissero fatte sulla compilazione 
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del verbale saranno accennate in quello della seduta in 
cui desse ebbero luogo. 

Le commissioni saranno sciolte dall’autorità che le ha 
nominate o da quella da cui l’autorità convocante dipende. 


CAPO XII. 

Norme da osservarsi 
nella corrispondenza d' ufficio. 

Art. 258. 

Le lettere d’ufficio da scambiarsi tra le diverse autorità 
della marina saranno sempre di un loglio intiero o più se 
bisogna. 

La prima facciata di qualunque lettera d’ufficio sarà 
sempre divisa in due colonna: in testa della colonna a si- 
nistra vi sarà l’indicazione del comando di corpo, dell’uf- 
ficio, o del comando della nave o forza navale a seconda 
dell’autorità scrivente: dissotto il numero del protocollo di 
partenza c quindi l’oggetto della lettera. Le lettere che 
si scrivono in risposta di altre, dovranno indicare il numero 
di protocollo, la data c l’uffizio che ha scritto la lettera cui 
si risponde; tali indicazioni si mettono tra l’oggetto e il 
numero di protocollo di spedizione. 

A piedi della stessa colonna vi sarà l’indirizzo dell’au- 
torità cui la lettera è diretta, e sopra l’indirizzo, tra una 
linea spezzata, il numero degli allegati annessi alla let- 
tera. In testa della colonna a dritta si metterà la data 
sotto la quale si scrive la lettera. In questa seconda co- 
lonna, e nelle pagine seguenti si dovrà scrivere il conte- 
nuto della lettera. 


Art. 259. 

• ■ • 

Nelle lettere, rapporti, richiami, ordini od altri scritti 


Lettere (follino. 


Stile nelle 
lettere d'ttllcie. 


Digitized by Google 



Firma tldlt lettere. 


Sopraffine. 


Fritcbigia portale. 


76 

d’ufficio, che occorra alle autorità marittime militari di indi- 
rizzare ai loro superiori, eguali od inferiori , si omette- 
ranno sempre i preamboli superflui, e si useranno termini 
rispettosi, ma tralasciando qualunque frase di complimento. 

Non si dovrà in una stessa lettera, trattare pratiche di- 
verse, dovendo ogni affare o pratica separata essere scritta 
con lettera apposita. I rapporti dei comandanti delle R. 
navi saranno scritti in modo, che la lettera essendo una, 
ogni pratica sia trattata in foglio separato. 

Si dovrà inoltre tener presente che pregii principali di 
una lettera nel carteggio d’ufficio sono la concisione, la bre- 
vità e la chiarezza, la franca e nitida esposizione dei fatti, 
spoglie di ogni ornamento, epiteti o vocaboli, che, se ten- 
dono a dimostrare, rispetto, tornano poi sempre superflui 
o di danno alla chiarezza necessaria nella corrispondenza 
d’ufficio. 


Art. 260. 

Terminata l’esposizione dei fatti, rapporti, od altro chn 
formi l’oggetto di una lettera, null’altro si dovrà aggiun- 
gere a chiusa della medesima che il grado o carica del- 
l’autorità scrivente c la firma in tutte lettere scritta in 
modo perfettamente chiaro ed intelligibile, mettendovi il 
cognome e l’iniziale del nome. 

Art. 261. 

Le soprascritte o indirizzi delle lettere, pieghi o carte 
sotto fascia tra le diverse autorità marittime dovranno es- 
sere fatte scrivendo semplicemente e senza superlativi il 
titolo dell’autorità o persona cui si scrive di ufficio, non 
dovendosi in esse declinare il nome e cognome dell’indi- 
viduo, se non quando un’autorità abbia a scrivere a chi 
non copra una carica di ufficio. 

Art. 262. 

Le franchigie postali accordate alle diverse autorità ma- 
rittime sono quelle stabilite dall’apposita legge a seconda 
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» l’importanza della carica od autorità. Nessuna autorità 
marittima potrà eccedere, il limite della franchigia postale 
accordatagli, nè farsi rimborsare d’ufficio le spese incon- 
trate per pagamenti fatti oltre i limiti stabiliti dalla legge 
suddetta. 

Art. 263. 

Tutte le soprascritte dei pieghi, lettere o fascie di carte 
spedite d’ufficio, dovranno portare l’impronta del bollo 
dell’ufficio o autorità che scrive. 

Art. 264. 

Le autorità od ufficiali in missione all’estero dovranno 
aver presente, nella corrispondenza d’uffizio, di fare uso 
di carta sottile, onde il peso delle lettere abbia ad es- 
sere il minimo possibile. 

Non dovranno spedire che quelle lettere o carte pura- 
mente indispensabili, riservandosi a spedire le altre che 
possono soffrire dilazione, al loro giungere nello Stato o 
per mezzo di regie navi od analoghi mezzi. 

Nei climi caldi, nella stagione estiva specialmente , è 
assolutamente vietato suggellare le lettere o pieghi d’uffizio 
con ceralacca. 

Le stesse prescrizioni si osserveranno per la corrispon- 
denza con l'estero. 

Art. 265. 

È assolutamente vietato a qualunque autorità od indi- 
viduo appartenente ai corpi od amministrazioni della ma- 
rina, lo acchiudere nelle lettere o pieghi contenenti cor- 
rispondenze d’ufficio, lettere particolari, per qualsiasi mo- 
tivo ed a qualunque persona sieno dirette, eccetto quelle 
che costituiscono una lettera d’ufficio protocollata che debba 
includersi nel piego medesimo quale allegato. 

Art. 266. 

Nessuna autorità marittima od individuo appartenente 
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alla marina dello Stato potrà corrispondere d’ufficio con. 
altre autorità marittime od individui della marina, per 
mezzo del telegrafo, se non in circostanze straordinarie di 
urgenza, od a seconda delle istruzioni emanate in proposito 
dal ministero. 

In ogni caso i dispacci devono essere compilali colla 
massima chiarezza , precisione e concisione , eliminando 
tutte le parole non necessarie alla intelligenza del dispaccio 
medesimo. 

Art. 267. 

Gli ufficiali in missione scrivono il loro nome c grado 
al silo della lettera in cui fu prescritto all’articolo 258 di 
mettere l’indicazione dell'ufficio o comando che scrive, o 
secondo i casi pongono allo stesso sito lo scopo generico 
della loro missione. 


Art. 268. 

I rapporti devono essere trasmessi all’autorità superiore 
per la stretta via gerarchica. . 

L’ordine d’ufficio dietro al quale rimane fissata la posi- 
zione in cui trovasi un militare od assimilato, determina 
la via gerarchica da seguirsi a tenore del precedente 
alinea. 

Art. 269. 

Gli individui appartenenti ad un corpo qualunque od 
amministrazione della marina che per ordine ministeriale 
sono in missione all’estero o nei regi Stati, dipendono di- 
rettamente dal ministero col quale corrispondono per tut- 
tociò che si riferisce all’incarico avuto. 

Art. 270. 

Le lettere d’ufficio dei predetti individui in missione 
porteranno un numero progressivo di protocollo privato e 
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le altre indicazioni prescritte, dai precedenti articoli. Essi 
dovranno tener copia precisa delle lettere che spediscono, e 
finché rimangono al regio servizio devono conservare tanto 
le minute della loro corrispondenza durante una missione 
loro affidata , quanto le lettere di ufficio che ricevono in 
tale periodo. 

Art. 271. 

Gli elenchi di spedizione - che sono contenuti nelle let- 
tere ministeriali dovranno essere rinviati al ministero de- 
bitamente firmati non più lardi di una settimana daìla data 
della ricevuta della lettera, cui l’elenco si riferisce, se l’in- 
dividuo in missione o l’autorità ricevente trovasi all'estero. 

Pertanto se la risposta da parte di un individuo in mis- 
sione all'estero può esser fatta entro il citato periodo di 
una settimana, l’elenco di spedizione don verrà rispedito. 

Art. 272. 

% 

Se la risposta alla lettera cui si riferisce l’elenco di spe- 
dizione non può esser fatta entro il periodo di una setti- 
mana, l'elenco verrà allora ritornato o solo od incluso in 
altra lettera che trattasse di affare diverso c che l’individuo 
in missione avesse occasione di indirizzare al ministero. 

Art. 273. 

i 

Le autorità marittime e gli individui in missione nei 
regi Stati dovranno ritornare al ministero l’elenco di spe- 
dizione, debitamente firmato, a volta di corriere. 

In ogni caso gli elenchi si ritornano senza alcuna lettera 
accompagnatoria. 

Art. 274. 

V 

Agli individui in missione all’estero verranno dall’auto- 
rità da cui essi dipendono direttamente spedili gli ordini 
di servizio generale e quelle altre disposizioni per copia o 
per estratto che possono riuscir loro di utile e necessaria 
cognizione. 
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Art. 275. 

Salvo il disposto dell’art. 277 o di speciali istruzioni , 
gli ufficiali ed impiegati di marina in missione, corrispon- 
dono con l’ufficio dal quale ricevettero le loro istruzioni. 

Art. 276. 

Allorché un individuo in missione o quegli cui è affi- 
data la superiore direzione di una missione, parte per re- 
carsi nel sito fissato dalle sue istruzioni, deve prevenire 
l’ufficio di cui al precedente articolo. 

Lo stesso è in obbligo di eseguire, all’arrivo nel luogo 
della sua destinazione ed ogni qualvolta si allontana dal 
medesimo. « 

Art. 277. 

i» * 

Tutte le autorità marittime e gli individui in missione 
nella loro corrispondenza col ministero devono indirizzare 
le loro risposte all’ufficio del medesimo dal quale è partita 
la lettera cui essi rispondono , attenendosi ^u questo ri- 
guardo alla ripartizione degli ufficii del ministero ed alle 
indicazioni stabilite per le soprascritte delle lettere rivolte 
allo stesso. 

% 

* » . 

CAPO XIII. 

Casiiglii disciplinari. 

§ 1 . — Castighi applicabili agli Ufficiali. 

Art. 278. 

I castighi disciplinari che possonsi infliggere agli ufficiali 
a terra sono : 

a) Rimprovero ; 
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b) Arresti semplici da 1 a 30 giorni ; 

c) Arresti di rigore da 5 a 00 giorni ; 

d) Detenzione in una fortezza marittima da 1 a G mesi. 
Presso l’ufficio del capo di corpo sarà tenuto un apposito 

registro (modello N. 9) per inscrivervi i castighi inflitti 
agli ufficiali dipendenti. 


. Art. 279. 

I castighi disciplinari che possonsi infliggere agli ufficiali 
a bordo, sono : 

a) Rimprovero ; 

b) Arresti semplici sino ad 8 giorni; 

c) Arresti di rigore da 4 a 16 giorni; 

d) Sospensione dalle proprie incumbenze. 

Sopra apposito registro (modello N. 10) il comandante 
di bordo inscriverà i castighi inflitti agli individui dello 
stato maggiore. 


Art. 280. 

Il rimprovero può essere inflitto da qualunque superiore, 
sia privatamente, sia in altre circostanze che lo richiedano 
le esigenze immediate della disciplina, ed al rapporto del 
Capo di corpo. 

Non si possono adoperare nel rimprovero parole contro 
l’onore od insultanti. • 


Art. 281. ' 

i 

L’ufficiale agli arresti semplici a terra rimane nella propria 
casa, od abitazione, in tutte le ore in cui non c comandato 
di servizio. 

Ove durante gli arresti, egli commettesse una nuova man- 
canza, il capo del corpo ne deve prolungare la durata, o 
commutarli in arresti di rigore. 

L’ufficiale che infranga gli arresti semplici vien punito 
con quelli di rigore. 

6 
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Gli arresti semplici a bordo hanno luogo per l’ufficiale, 
nel proprio camerino. I guardia-marina di l a classe li su- 
biscono nella camera comune. 

Art. 283. 

L’ufficiale punito agli arresti di rigore a terra , rimette 
la sua sciabola all’ufficio del Capo di Corpo per essere 
a questi consegnata, che gliela restituisce quando sia ri- 
messo in libertà. Egli rimane escluso da qualunque ser- 
vizio. Occupa la stanza clic gli viene assegnata, sempre 
fuori della propria abitazione, e non deve uscirne, nè a- 
vere colloquio con alcuno, salvo con ufficiali a lui su- 
periori per motivi di servizio. Può essergli messa una sen- 
tinella alla porta. 

Commettendo egli durante gli arresti di rigore una nuova ' 
mancanza, può venirne prolungata la durala, o inflittagli la 
detenzione in una fortezza. 

L’ufficiale che infrange gli arresti di rigore’, viene pu- 
nito colla detenzione in una fortezza. 

Gli arresti di rigore devono essere menzionati sullo spec- 
chio annuale di condotta. 

Art. 284. 

Gli arresti di rigore ’a bordo, hanno luogo per l’ufficiale 
nel proprio camerino. 

Hanno pure luogo a bordo le disposizioni prescritte a 
terra all’articolo precedente, facendo l’ufficiale in 2° le veci 
dell’aiutante maggiore, e notandosi che invece della detenzione 
in una fortezza, gli sarà inflitta la sospensione dalle proprie 
incumbenze. 

I guardia marina di l a classe, invece degli arresti di 
rigore saranno , quando ne sia [il caso, puniti con due 
ore in coffa nelle ore del giorno, ed il resto del tempo 
con gli arresti nella camera comune. 
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Ari. 285. 

L’ufficiale punito colla detenzione in una fortezza, è ac- 
compagnato alla sua destinazione da altro ufficiale coman- 
dato a cui consegna, partendo, la sua sciabola, che gli sarà 
rimessa al termine del castigo , dal comandante della for- 
tezza. Egli rimarrà in una camera assegnatagli: in alcune 
ore del giorno gli. sarà permesso di uscirne, ma non mai 
di oltrepassare il recinto della fortezza. 

Art. 286. 

La sospensione dalle proprie incumbenze di bordo, è 
sempre accompagnata dagli arresti nella camera comune. 
L’ufficiale che si trova in questo caso , deve essere, tosto 
che si può, rinviato al dipartimento marittimo cui appartiene 
il bastimento, per essere sottoposto ad un Consiglio di 
guerra, o di disciplina, secondo i casi. La sospensione non 
può essere revocata dal superiore che la infligge. 

Art. 287. 

L’ufficiale che esce dagli arresti semplici o di rigore, o 
dalla detenzione in una fortezza deve presentarsi entro le 
24 ore, in gran divisa al capo di corpo o bastimento, come 
pure al superiore che ordinò il castigo. 

L’ufficiale che si rifiutasse di rendersi agli arresti o di 
uscirne quando gli viene ordinato, si rende colpevole di 
insubordinazione. 

Art. 288. 

Ove un ufficiale si trovi sospeso dalle proprie incum- 
benze di bordo, o si dimostri per mancanze gravi e fre- 
quenti incorreggibile con gli ordinari castighi disciplinari, 
ovvero cada in qualche fallo di tal gravità da richiedere 
una repressione più severa, il Capo del corpo o Comandante 
del bastimento ne fa particolareggiato rapporto per via 'gerar- 
chica al Ministro della Marina. Questi esaminerà se sia il caso 
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di promuovere la sospensione dell’ufficiale dal suo impiego, 
ovvero di sottoporlo ad un Consiglio di disciplina, per quindi 
promuoverne la rivocazione a tenore della legge sullo stato 
degli ufficiali. 

Tale rapporto deve essere pur fatto ogni qualvolta taluno 
ufficiale incorra in una di quelle mancanze, che a tenore 
della legge summentovata diano luogo alla rimozione dal 
grado. 


§ 2° — Castighi applicabili alla bassa farsa. 

\ 

Art. 289. 


Canili pei »n'af- I castighi disciplinari che possonsi applicare ai sotl’uffi- 
,tiali 3 urr, ‘ ciali a tèrra, sono: 

a) Consegna in caserma da 1 a 20 giorni; 

■ _ b ) Sala di disciplina da 1 a 15 giorni; 

c) Sospensione dal grado sino a 3 mesi; 

d) Rimozione dal grado. 


Art. 290. 


Caitighi pei capo- 
rali «1 auinilati 
a terra. 


I castighi disciplinari che si possono applicare a terra ai 
caporali ed assimilati, sono: 

a) Consegna in caserma da i a 30 giorni; 

b) Prigione semplice da 1 a 8 giorni, se in una sala: 
da 1 a 5 giorni, se in una cella ; 

c ) Prigione di rigore da 5 a 30 giorni, se in una sala: 
da 4 a 20 giorni se in una cella ; 

d) Sospensione dal grado sino a mesi 3; 

e) Retrocessione dal grado. 


i 


Art. 291. 


Csiiipbi per i I castighi disciplinari che vengono applicati ai comuni 
a wra. a terra, sono : 
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a ) Turni di fatica straord inarii, per non più di 5 turni; 

b) Consegna in caserma da 1 a 30 giorni; 

c) Prigione semplice da 1 a 10 giorni se in una sala: 
da 1 a 5 se in una cella ; 

d) Prigione di rigore da 5 a 30 giorni se in una sala: 
da 4 a 20 se in una cella; 

e) Ferri per una gamba da 1 sino a 15 giorni; 

f) Ferri per due gambe da 1 ad 8 giorni; 

g) Ferri corti da 1 ad 8 giorni; 

A) Retrocessione. * 


Art. 292. 

I castighi disciplinari che possonsi infliggere ai sott’uffi- 
ziali a bordo, sono : 

o) Consegna a bordo, da 1 a 15 giorni; 

b) Prigione di bordo sino a 10 giorni; 

c) Sospensione dal grado sino a 3 mesi; 

d) Rimozione dal grado. 

Art. 293. 

I castighi disciplinari che si possono infliggere a bordo ai 
caporali ed assimilati, sono : 

a) Consegna a bordo da 1 a 20 giorni; 

b) Ferri per una gamba sino ad 8 giorni; 

c) Pigione di bordo sino a 10 giorni; 

d) Sospensione dal grado sino a mesi 3; 

e) Rimozione dal grado. 

Art. 291. 

I castighi disciplinari che si possono infliggere ni comuni a 
bordo, sono: 

a) Pelotlone di castigo per 2 ore durante 5 giorni ; 

b) Lista di punizione sino a 15 giorni; 

e) Consegna a bordo sino a 20 giorni; 

d) Prigione siilo a 10 giorni; • 

e) Ferri per una gamba sino a 15 giorni; 
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f) Ferri per due gambe da 1 a 8 giorni; 

g) Ferri corti da 1 a 8 giorni; 

h) Retrocessione. 

Art. 295. 

Il castigo della consegna si espia a terra, rimanendo in 
caserma, ed a bordo rimanendo sotto coperta. L’individuo 
consegnato non è dispensato da alcuna specie di servizio 
che gli spetta. 


Art. 296. 

Il castigo della sala di disciplina 6 una condegna speciale, 
in un locale destinato appositamente' nel quale non è per- 
messo l’uso di materassi o letti per dormire, ma è tollerata la 
sola coperta: è vietato a chiunque l’ingresso nella sala di 
disciplina , salvo che per servizio o per licenza ottenutane. 

Il militare alla sala di disciplina continua a prestare ser- 
vizio. 


Art. 297. 

I! castigo della prigione semplice, viene scontato in una 
sala od in Ona cella a tal uopo destinata, e nel modo in- 
dicato dall’articolo precedente. 

Il locale destinato per cella dovrà avere la capacità di 
almeno 15 metri cubi. 

La prigione di rigore differisce dalla semplice in questo, 
che i puniti colla prigione di rigore vanno esclusi da ogni 
servizio, e non ricevono altro vitto che la doppia razione 
di pane, eccetto nei giorni di giovedì ed in quelli festivi, nei 
quali ricevono il consueto ordinario. 

Il castigo della prigione a bordo si espia nel locale al- 
l’uopo destinato. 

Art. 298. 

L’individuo punito a bordo con la prigione semplice o 
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di rigore dovrà però passare due ore del mattino e due 
della sera in coperta ai ferri per una gamba. 

In mancanza di prigione 3 bordo, cotale castigo verrà 
cambiato in quello dei ferri per una gamba o per due, 
secondochè la mancanza avrebbe richiesto la punizione della 
prigione semplice o di quella di rigore. 

• 

Art. 299. 

Il castigato con turni di fatica straordinarii, deve adem- 
piere a questi turni, oltre a quelli che gli toccano. 

. Art. 300. 

Il castigato col pelottone di castigo, deve stare in riga 
col fucile o carabina, in parata ed in silenzio. 

Art. 301. 

I castigati alla lista di punizione possono essere incaricati 
di tutti i lavori faticosi occorrenti. 

. Art. 302. 

II castigo dei ferri per una gamba consiste nello avere 
una gamba passata in un anello di ferro. 

Il castigo dei «ferri per due gambe consiste nello avere 
tiascuna gamba passata in un anello di ferro. 

Nel castigo dei ferri corti le due gambe sono passate in 
anelli stabiliti su di una stessa barra di ferro, fissa ad un 
luogo. 

Il castigo dei ferri corti è sempre accompagnato dalla so- 
spensione di tutti i viveri meno il pane di cui sarà data 
la doppia razione. Nei giorni di giovedì ed in quelli festivi, 
ad eccezione del vino, viene distribuita la razione intera, 
agli individui puniti ai. ferri corti. 

La punizione dei ferri viene imposta unitamente alla pri- 
gione quando lo richiede la gravità della commessa mancanza. 
Però ai detenuti nelle celle non si metteranno i ferri, salvo 
che ciò sia necessario per frenare un chiasso od un disordine. 
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A terra dalla controvisita alla sveglia, ed a bordo dal brande 
altbasso al brande arriva non sono ammessi che i ferri ad 
una gamba. • 

Art. 303. 


Ogni sospensione è annunciata con ordine del giorno del 
comandante il corpo o bastimento. Dessa ha luogo in 
•presenza dei graduati del medesimo grado , riuniti in 
riga. L’individuo che deve subire il castigo, è condotto 
in loro presenza, sente lettura dell’ordine del giorno che 
lo concerne, e spoglia immediatamente i distintivi del grado, 
preparati prima perchè possano essere facilmente staccati. 

Il sospeso dal grado disimpegna le funzioni di marinaro 
di 3 a classe od assimilato, secondo la sua specialità, ne 
veste i distintivi e ne percepisce i vantaggi. 

Al termine della sua sospensione egli ritorna al grado 
primitivo. 

Durante la sospensione di un sott’uffiziale deve essere 
cura di chi comanda, schivare possibilmente la convivenza 
del sospeso con quelli che furono suoi subordinati. 

Il comandante di una regia nave deve traslocare l’indi- 
viduo sospeso . sul primo bastimento da giferra dello Stato 
che incontra, quando non gli sia facile mandarlo in caserma. 

Art. 304. • , 

Ogni retrocessione è annunciata con ordine del giorno del 
comandante di corpo o bastimento: dessa ha luogo in presenza 
di tutti gl’individui della medesima classe o assimilali. L’indi- 
viduo che deve essere retrocesso è condotto in loro pre- 
senza, sente lettura dell’ordine del giorno che lo con- 
cerne, e spoglia immediatamente i distintivi della sua 
classe , preparati prima, acciò possano essere facilmente 
staccati. 

Il retrocesso disimpegna le funzioni dell’ultima classe 
della sua specialità, ne veste i distintivi e ne percepisce i 
vantaggi, e non può raggiungere la primitiva sua classe, se 
non a norma della legge e del regolamento suU’avanzamento. 
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M 


La rimozione dal grado è speciale per i graduati, e cor- 
risponde alla retrocessione dei comuni. Dessa non può a- 
vere luogo che in seguito al parere di una commissione di 
disciplina. Ogni rimozione è annunziata con ordine del 
giorno ; si dovrà osservare quanto è prescritto per 4a so- 
spensione all’art. 303 nello infliggere il castigo ; il graduato 
rimosso dal suo grado, rimane marinaro di 3 a classe od assi- 
milato secondo la sua specialità, e non può essere nuova- 
mente promosso se non a norma della legge e del rcgola- 
» mento sull’avanzamento, percorrendo di nuovo tutta la serie 
dei gradi. 


Art. 300. 

I passaggi ad un corpo di disciplina sono ordinati dal 
Ministro della marina sulla proposta che gliene faccia il 
comandante del corpo, e dietro il parere conforme di una 
commissione di disciplina. 

In generale non devono proporsi per tale passaggio i sot- 
t’ufficiali e caporali, prima che siano stati retrocessi e siansi 
mostrali insensibili a tale punizione. 

Tosto che sia dal Ministro ordinato il passaggio, il coman- 
dante del corpo ne avverte per iscritto i carabinieri reali, indi- 
cando la data ed il numero del dispaccio ministeriale , e 
domandando loro il giorno e l’ora in cui il militare dovrà 
consegnarsi per essere tradotto alla sua destinazione, ove 
sarà incorporalo quale soldato di 3 a classe. 

Al detto militare saranno quindi somministrati gli effetti 
ed assestato il conto di massa come prescrive il regolamento 
di amministrazione. È contemporaneamente rimesso ai ca- 
rabinieri reali per essere poi consegnalo al comandante del 
corpo di disciplina : 

a) Un elenco degli effetti tutti appartenenti all’individuo 
coll’indicazione del suo debito o credito di massa; 

b) Una dichiarazione medica comprovante il suo stato 
di perfetta salute, giacché in nessun caso dovrà consegnarsi 
in traduzione un militare mentre trovasi affetto da ma- 
lattia qualunque. 
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Art. 307. 

Le commissioni di disciplina prescritte dagli articoli pre- 
cedenti saranno radunate presso la sede principale dei 
Corpi, a bordo dei regi legni, o presso quelle frazioni di- 
staccate di corpo, di cui faccia parte il colpevole, e che 
riuniscano i necessari elementi per la loro formazione. 

Ogni commissione di disciplina deve essere composta di 
sei ufficiali a terra e quattro a bordo, tra i quali almeno 
uno della specialità a cui l’individuo appartiene. Il presi- 
dente, compreso nel suindicato numero, sarà a terra un 
ufficiale superiore, ed a bordo può essere un luogotenente 
di vascello. I membri saranno comandati nell’ordine in- 
verso di anzianità. L’ufficiale meno anziano farà da segre- 
tario a bordo : l’aiutante maggiore avrà a terra tali fun- 
zioni. 

Per quei legni o frazioni di corpo , ove non possa per 
mancanza di ufficiali radunarsi la coVnmissione, il coman- 
dante ne rapporterà al suo superiore diretto. 

Non potranno far jparle della commissione gli autori delle 
lagnanze o rapporti che diedero luogo alla convocazione: 
a terra gli ufficiali della compagnia o sezione cui appar- 
tiene il colpevole ed in generale quelli che gli sieno con- 
giunti di parentela sino al secondo grado inclusivamente. 

• Art. 308. 

La commissione sarà convocata con ordine del giorno 
del Capo del corpo o comandante del bastimento, ogni qual- 
volta abbia a riconoscere se sia il caso, 

a) Di pronunziare la rimozione di un sott’ufficiale; 

b) Di proporre talun militare pel passaggio ad un corpo 
di disciplina. 

Il comandante del corpo o del bastimento trasmetterà al 
presidente i rapporti e documenti relativi ai fatti ed alla 
condotta, su cui si abbia a pronunciare, oltre ad un rap- 
porto del comandante la compagnia o la squadra di bordo 
sulla sua -condotta in generale c sui mezzi di repressione 
già praticati, ed al foglio matricolare e delle punizioni. 
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Le sedule della commissione hanno luogo a porte chiuse, 
e i militari intorno a cui dessa delibera non saranno pre- 
senti, salvo che si ravvisi utile il chiamarli per esaminarli 
personalmente. 

La commissione ha pure facoltà di chiamare a se quegli 
ufficiali od altri militari, od invitare quelle persone estra- 
nee, da cui le occorressero schiarimenti in proposito. 

La commissione, esaminata ogni cosa, pronunzierà , _ se- 
duta stante, o (dove le fosse necessario un lasso di tempo 
per riconoscere circostanze di fatto, od assumere informa- 
zioni, oltre a quelle risultanti dai documenti ricevuti) nel 
termine di 24 ore. 

Ciascun membro ha voce deliberativa, ed il presidente 
inviterà a dichiarare il voto per ordine inverso d’anzianità, 
dopo avere interrogato i membri se sono abbastanza edotti di 
ogni circostanza onde poter pronunciare il loro voto con cogni- 
zione di causa. Il voto non potrà essere altro che sì o no 
in risposta ai varii quesiti formulati dal presidente. 

La deliberazione della commissione, scritta dal segretario, 
sarà firmata da tutti i membri, e quindi dal suo presidente 
rassegnala al comandante del corpo o del bastimento in un 
con tutti i documenti relativi. Tosto firmata la deliberazione, 
la commissione s’intenderà sciolta. 

In caso di parità di voti, il comandante del corpo o del 
bastimento deciderà entro 24 ore dopo sciolta la commis- 
sione, e la sua decisione sarà apposta a modo # d’annotazione, 
in calce alla deliberazione. 

Dove la commissione pronunzi un voto negativo, il Capo 
del corpo stabilirà pel colpevole quelle altre punizioni che 
crederà convenienti. 

Quando la commissione avrà pronunciato potersi far luogo 
alla rimozione di un sott’ufficialo od alla proposta di un 
militare ad un corpo di disciplina, il Capo del corpo 
ne ordina nel primo caso l’esecuzione mediante ordine dèi 
giorno, e nel secondo caso ne rassegna la proposta al mini- 
stro della marina, accompagnandola colla deliberazione 
della commissione, e coi documenti alla medesima annessi. 

La deliberazione della commissione deve essere registrata 
per sunto sullo stato ' delle punizioni dell’individuo. 

Frattanto che si attenderanno le decisioni del ministro, 
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il giudicato verrà tenuto in prigione semplice o di rigore 
secondo che *1 comandante del corpo ravviserà opportuno. 

Art. 309. 

Il registro dei castighi per la bassa forza sarà conforme 
al modello N° Il sia per il servizio di terra, sia per gli 
equipaggi di bordo. 

Le punizioni che ammettono sospensione di viveri o di 
paglie dovranno inoltre venire notate in apposito registro 
a matrice (Modello N. 12). 

Ciascun mese vorrà dalle R. Navi trasmesso al Corpo 
rispettivo un estratto delle punizioni inflitte agli individui 
dell’equipaggio. 


§ 3° — Applicazione del castighi. 

Art. 310. « 

Danno motivo al rimprovero le omissioni e mancanze 
di poco rilievo, per effetto di negligenza, di dimenticanza 
ofl altra causa escludente malizia od insubordinazione. 

Porgono più specialmente motivo di rimprovero dinanzi 
agli altri ufficiali l’abituale negligenza nell’adempimento 
dei proprii doveri e la recidività abituale nelle piccole man- 
canze. Tale punizione può a seconda delle circostanze es- 
sere sussidiaria agli arresti. 

Art. 311. 

Gli arresti semplici sono inflitti agli ufficiali per fre- 
quente recidiva in quelle mancanze clic si puniscono col 
rimprovero o per notevole trasgressione ai loro doveri. 

Art. 312. ' 

L’ufficiale recidivo più volte nel farsi punire con gli ar- 
resti semplici o che incorresse in gravi infrazioni ai re- 
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golamenti od agli ordini superiori verrà punito con gli ar- 
resti di rigore* 

Consimile punizione sarà inflitta agli ufficiali per note- 
voli mancanze alle regole di contegno, al decoro ed alla 
condotta privata. 

* 

Art. 313. 

La detenzione in una fortezza e la sospensione dalle pro- 
prie funzioni sono inflitte per le gravi mancanze non con- 
template nei precedenti articoli di questo paragrafo e che non 
costituiscano un reato da punirsi a tenore del Codice penale 
militare marittimo o clic non cadano nella competenza di 
un consiglio di disciplina. 

Tali punizioni non saranno però inflitte se non dopoché 
gli altri mezzi di correzione fossero riusciti inefficaci. 

Art. '314. 

* 

Tutte le infrazioni e mancanze commesse dai militari di 
Marina od assimilati, e passibili di punizioni disciplinari 
sono di quattro gradi. 

Nell’unito Specchio B trovansi segnate le predette man- 
canze per ciascuno dei gradi citati. 

Art. 315. 

Tutte le recidive nelle medesime mancanze vengono 
punite con un aumento della stessa pena nei limiti pre- 
scritti, o dopo esser giunti al massimo della pena, con un 
castigo di un grado maggiore. 

« 

Art. 316. 

I castighi saranno sempre applicati a tenore delle cir- 
costanze e secondo il carattere e la condotta precedente 
dell’individuo che dev'essere punito, e saranno proporzionati 
alle mancanze commesse. 
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§4° — Disposizioni generali relative ai castighi disciplinari. 

Art. 317. 

« 

I castighi disciplinari prescritti dal presente regolamento 
si a terra che a bordo sono applicabili a tutti gli individui 

f appartenenti ai diversi corpi della marina. 

Art. 318. 

' 

II superiore procurerà di antivenire le mancanze de’ suoi 
dipendenti, e principalmente di evitare ogni provocazione. 

Osserverà nel punire la più stretta giustizia ed imparzia- 
lità, eviterà ogni modo od espressione ingiuriosa e di- 
mostrerà colla calma del suo contegno com’egli sia mosso 
unicamente dal sentimento del dovere, e nello scopo di cor- 
reggere il colpevole, e di porgere esempio agli altri. * 

Egli terrà conto di tutte le circostanze attenuanti, della 
condotta abituale, del carattere, del servizio prestato, del grado 
d’intelligenza di chi ha mancato e della conoscenza che egli 
ha delle regole disciplinari. 

Saranno però sempre severamente punite le mancanze 
anche leggere di probità, e contro la subordinazione mi- 
litare, gli abusi di potere e le punizioni ingiuste, e si terrà 
il debito conto delle circostanze aggravanti, reprimendo se- 
gnatamente con maggiori castighi le mancanze recidive ed 
abituali, o commesse in presenza di altri militari, o du- 
rante un servizio con circostanze che possano generare di- 
sordine. Si terrà conto altresì delle più o men gravi con- 
seguenze che la mancanza ha prodotto. 

Si avvertirà ancora che, quanto il militare è più elevato in 
grado, tanto più grave è qualsivoglia sua mancanza; fra pa- 
recchi militari che abbiano commesso una mancanza, sarà 
punito più severamente degli altri il più elevato in grado 
od in anzianità, ed anche quando non si giudichi opportuno 
di punir tutti i colpevoli, sarà pur tuttavia sempre punito 
il più anziano o varii dei più anziani. 
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Le punizioni voglionsi infliggere colla moderazione neces- 
saria affinchè conservino tutta la loro efficacia. 

Art. 310. 


Fra le mancanze ai doveri dell’uomo privato, saranno con 
ispecial cura repressi i giuochi di azzardo, i debiti, gli stra- 
vizzi ed il mal costume. 

Il superiore che incontri un inferiore di qualunque corpo 
od arma in divisa indecente, o che manchi al decoro mi- 
litare, od al servizio, o turbi l’ordine pubblico, od abbia 
parte ad un disordine qualunque, 6 obbligato di reprimerlo 
e punirlo, ed omettendolo, sarà egli stesso punito severamente. 

Art. 320. 

Il solo Ministro della Marina infligge i seguenti castighi: 

Agli ufficiali, la detenzione in una fortezza; 

Ai militari di bassa-forza fregiati della medaglia al valore 
militare o al valore civile o a quello di marina, la rimo- 
zione o la retrocessione; 

Ai comuni il passaggio ad un corpo di disciplina. 

Ai soli comandanti in capo di dipartimento, o di forze na- 
vali, ed ai comandanti di navi isolate fuori dello stato, com- 
pete d’infliggere agli ufficiali la sospensione dalle proprie 
incumbenze di bordo ; ai soli’ ufficiali e comuni, la retro- 
cessione. 

I comandanti di corpo o frazioni staccate di corpo, ed i 
comandanti dei singoli bastimenti, se ufficiali, possono in- 
fliggere tutti i rimanenti castighi disciplinari. 

I comandanti dei corpi possono delegare questo potere ai 
comandanti di compagnia, ed all’aiutante maggiore. 

I comandanti dei bastimenti delegano le medesime facoltà 
all’ufficiale in 2° ed agli ufficiali di guardia a bordo. 

I superiori anzidetti non possono delegare il potere d’in- 
fliggere agli ufficiali, gli arresti di rigore: ai graduati la so- 
spensione dal grado: ai comuni i ferri corti e gli arresti 
semplici o la consegna a bordo ad una frazione intera del 
corpo od equipaggio. 

/ 
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I comandanti di distaccamento o di una nave, che non 
sicno ufficiali, devono limitarsi alle punizioni della prigione 
semplice ed a quelle inferiori; possono infliggere anche la 
prigione di rigore senza perù stabilirne la durala, per la 
quale devono riferire al superiore da cui dipendono. 

« 

Art. -321. 

II superiore il quale giudica un suo inferiore meritevole 
di un castigo disciplinare più forte di quello che è in suo 
potere d’infliggere, ne fa rapporto al superiore a cui spetta 
di ordinare. 


Art. 322. 

A tenore dell’art. 275 del Regolamento sul servizio di 
bordo, parte l a , sulle RR. navi vi sarà un quaderno disci- 
plinare (Modello N. 13) sul quale gli ufficiali od assimi- 
lati inscrivono le domande per castighi che passano i li- 
miti della loro autorità. Il suddetto registro tiene luogo del 
rapporto accennato nel precedente alinea. 

Art. 323. 

Nei casi d’urgenza, ogni superiore, il quale giudica do- 
vere il suo inferiore essere immediatamente castigato, può 
infliggere, in via provvisoria, e mediante pronto rapporto 
a chi spetta di determinare la durata, i castighi seguenti: 

Agli ufficiali, gli arresti semplici ; 

Ai sott’ufficiali, la sala di disciplina a terra, prigione a 
bordo; • 

Ai caporali ed assimilati, la prigione semplice a terra, 
i ferri per una gamba a bordo ; 

Ai comuni, la prigione semplice a terra, ed i ferri per 
una gamba a bordo. 

Qualunque superiore può fare rimprovero al sUo inferiore 
senza farne rapporto. 
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Art. m. 

Le autorità inferiori al comandante di corpo, o frazione 
distaccata, o di bastimento, non hanno diritto di determinare 
la durata del castigo da loro inflitto, spettando solo ai co- 
mandanti suddetti, o ad un superiore dei medesimi il deter- 
minare tale durata. 


Art. 325. 

Il militare graduato deve astenersi da ogni correzione , 
rimprovero e punizione in presenza di un suo superiore 
salvo che vi sia da lui autorizzato. 

Similmente il graduato che abbia fatto rapporto per una 
mancanza di un suo inferiore deve da quell'istante in poi 
astenersi da ogni provvedimento finché riceva gli ordini o 
l’autorizzazione opportuna dal superiore cui ne ha riferito. 

Art. 326. 

I] superiore cj^e infligge una punizione ad un militare 
di un corpo o bastimento che da lui non dipende diretta- 
mente deve farne immediato rapporto per iscritto al proprio 
superiore diretto perchè ne informi il comandante del corpo 
o bastimento al quale il militare punito appartiene. 

Art. 327. 

Allorché talun militare viene aggregalo o comandato presso 
altro corpo o bastimento, i superiori di questo hanno sopra 
di lui la stessa autorità disciplinare che i superiori del 
corpo o bastimento cui egli appartiene. 

Art. 328. 

11 militare in attesa di giudizio, riceve la sua -razione 
intera e non è considerato in castigo se, per assicurarsi 
della sua persona, viene messo ai ferri od in prigione. 
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Il militare ai ferri per i motivi indicati in questo articolo 
sarà tenuto in catena lunga a punto fisso. 

Art. 329. 

Il militare punito, il quale dovesse venire congedato o par- 
tire in licenza, deve prima scontare la sua punizione. 


CAPO XIV. 

/ 

Doli© ricompenso. 

Art. 330. 

I militari di marina od assimilati i quali eseguissero un 
atto commendevole di qualche importanza verranno rioom- 
pensali: 

a) con elogio dinnanzi agli uffiziali del proprio corpo 
se a terra, o dello stato maggiore se a bordo. 

b ) con elogi portati all’ordine del giorno, e letto al- 
l’idtiero corpo se a terra, od all’equipaggio se a bordo. 

c) con un turno straordinario di licenza giornaliera. 

d) con distribuzioni straordinarie di .vino. 

e) con la concessione di supplementi facoltativi alla 
fine del mese. 

Le ricompense indicate ai predetti paragrafi c, d, e, sono 
speciali agli individui di bassa forza. 

Art. 331. 

L’applicazione delle predette ricompense non esclude quelle 
altre che sono concesse per azioni di merito o di valore. 


. Art. 332. 

Gl’individui di bassa forza i quali per tre mesi non in- 
corressero in veruna punizione otterranno per ricompensa 
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sì a terra che a bordo un turno straordinario di licenza 
giornaliera. Consimile ricompensa viene pure concessa alla 
bassa forza dopo un elogio ottenuto a tenore dei para- 
grafi a) e b) dell’articolo 330. 

Art. 333. 

Gli elogi di cui all’art. 330 sono impartiti dal capo di 
corpo o comandante di una regia nave o forza navale riu- 
nita. f « 

Le ricompense segnate al paragrafo c) del citalo articolo 
sono di attribuzione, oltre delle predette autorità, anche dello 
aiutante maggiore in primo se a terra, o deH’uflìziale in se- 
condo se a bordo. 

Quelle indicate ai paragrafi d) é) sono concesse a bordo 
dal comandante della nave o dal comandante in 1 capo di 
un’ armata, squadra o divisione navale, in circostanze stra- 
ordinarie e con la debita parsimonia. 

Art. 334. * 

Nel giorno della festa dell’unità italiana ed in quello 
natalizio del Re, sarà dataci militari di bassa forza, per 
aumento dell’ordinario, la somma di L. 0,30 per ciascun 
sott’uflìciale e di L. 0,15 per i caporali e comuni. 

Art. 335. 
v 

Sopra il quaderno disciplinare di cui all’art. 321 gli 
uflìziali ed assimilali inscrivono a bordo le domande per 
ricompense alla bassa forza dell’equipaggio. 

Art. 336. 

0 

Sarà tenuto si a terra presso i corpi,, che a bordo, un 
Registro, Modello N° 14, per inscrivervi le ricompense 
concesse. 

Un esiratto del medesimo verrà mensilmente trasmesso al 
Corpo rispettivo dai bastimenti armati. 
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Ari. 337. 


* i 


Degli elogi che sono portati all’ordine del giorno dovrà 
farsi apposita annotazione sulla matricola dell’individuo. 


Art. 338. 


Ai militari od assimilati che dopo ottenuta una ricom- 
pensa si dovesse per qualche trasgressione applicare un ca- 
stigo disciplinare, la punizione verrà diminuita di un 
grado. Di tale circostanza verrà fatta apposita annotazione 
sul registro dei castighi. 

La diminuzione nel castigo, di cui al precedente' alinea, 
risguarda soltanto la prima mancanza commessa dopo avuta 
una ricompensa. 


CAPO XV. 

r>©l Ti ‘ll>nnall militari 
© della esecuzione dell© pene. 

Art 339. 

Il presidente di un tribunale militare, oltre ai doveri 
particolari che lo concernono e che sono contemplati nel 
Codice penale militare marittimo, deve avvertire nello 
aprire la seduta, tutti i militari che v’intervengono, di a- 
stenersi nell’ adempimento delle loro attribuzioni, e per 
qualsiasi ragione da qualunque infrazione ai principii di disci- 
plina, sotto pena di venire puniti a seconda del presente re- 
golamento e del Òodice penale militare marittimo. 

Art. 340. * 

L’uffìziale scelto o nominato per difensore non può ricu- 
sare l’incarico senza particolari fondati motivi che esporrà 
per mezzo del proprio comandante. Durante il termine sta- 
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bilito per la difesa, egli seguita ad essere sotto la disciplina 
del corpo cui appartiene e non va esente da alcun altro servi- 
zio, tranne nel dì dell’udienza ed in quello antecedente nei 
quali rimane affatto libero da qualsiasi servizio od in- 
cumbenza. 

Se dopo essere stato nominato o scelto per difensore, 
l’ufficiale dovesse andare in distaccamento, sbarcare od im- 
barcare su di un regio legno, oppure allontanarsi per servizio, 
egli non partirà se"non dopo terminate le sue funzioni di 
difensore; e verrà se fa d’uopo surrogato anche momenta- 
neamente da altro ufìfiziale. 

NeH’esporre il suo ragionamento a difesa, il difensore po- 
trà svolgere con tutta ampiezza e libertà le circostanze, e 
gli argomenti relativi al reato ascritto all’inquisito,. che cre- 
derà influenti nel merito della causa, senza divagare in ra- 
gionamenti estranei alla difesa, nè allontanarsi in modo al- 
cuno dal rispetto dovuto alla dignità dei giudici, e molto 
meno poi discendere a termini sconvenienti ed a personalità, 
od intaccare i principii fondamentali della disciplina e della 
subordinazione. Non attenendosi a ciò, subirà gli effetti del- 
l’articolo precedente. 


Art. 341. 

Tutte le sentenze dei tribunali militari marittimi saranno 
partecipate al corpo, al bastimento o alla forza navale con 
ordine del giorno, trascritte negli appositi registri ed annotate 
sui fogli matricolari degli individui condannati. Ogni autorità 
prowederà poi per la parte che la concerne alla pronta loro 
esecuzione. 


Art. 342. 

La rimozione di un graduato qualunque di bassa-forza, 
pronunziata per sentenza di un consiglio di guerra, come 
pena principale o come unita ad altra maggiore, vuoisi ese- 
guire secondo le formalità prescritte, previa lettura della 
sentenza fatta dall’aiutante maggiore in 1° a terra, e dal- 
l’ufficiale in 2° a bordo. 
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Art. 343. 
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Le sentenze dei consigli di guerra che pronunziano la 
dimissione di un ufficiale appartenente ai corpi della regia 
marina, sono eseguite mediante cancellazione del medesimo 
dai ruoli del corpo, e trascritte per intero nel giornale mi- 
litare della marina e nei registri degli ordini del giorno 
dei dipartimenti e delle forze navali riunite. 

« 

Art. 344. 

Il condannato alla pena del carcere militare vi sarà tra- 
dotto da uomini del corpo o del bastimento cui egli appartiene, 
i quali lo consegneranno al custode del carcere. Se*però il 
corpo stanziasse in altro presidio # o il bastimento si tro- 
vasse lontano dal silo ov’è stabilito il carcere, la traduzione 
avrà luogo per mezzo dei carabinieri reali. Se il condannato 
è ufficiale, verrà accompagnato al carcere assegnatogli da 
un ufficiale appositamente comandato, a cui ‘ egli conse- 
gnerà nel partire la propria sciabola che sarà rimessa al 
direttore del carcere il quale la restituirà all’ufficiale al 
termine della pena. 


Art. 345. 

Ogni qualvolta talun graduato di bassa-forza o comune 
vicn condannato alla reclusione militare, il comandante del 
corpo ne avvisa il comandante della reclusione trasmetten- 
dogli copia autentica della sentenza, ed il foglio d’assento 
e di punizione del condannato. Il comandante della reclu- 
sione in riscontro indica il luogo al quale vuol essere tra- 
dotto il condannato , ed il comandante del corpo fa prov- 
vedere il condannato di tutti gli oggetti di piccolo corredo ^ 
e dei capi di vestiario più indispensabili, dei quali conti- 
nuerà a far uso nella reclusione, c quindi manda con i cara- 
binieri reali per l’opportuna traduzione al luogo di pena il 
doppio stato degli effetti ed il viglietto di scarcerazione ri- 
cevuto con la copia della sentenza. 

Se il condannato è detenuto fuori del luogo di residenza 
del corpo, oppure la sua condanna .abbia avuto luogo a 
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bordo di un regio legno si all’estero che nello Stato, egli 
sarà al più presto possibile spedito al corpo per essere av- 
viato alla sua destinazione, munito di tutte le carte sud- 
dette. 

Gli ufficiali condannali alla reclusione militare sono ac- 
compagnati nella fortezza loro destinata per luogo di pena, 
con le medesime discipline stabilite nell’articolo precedente; 
sarà però tralasciata la formalità della sciabola, se dopo 
scontata la pena,»l’ufticiale non debba più di essa far uso, 
secondo è stabilito dal Codice militare marittimo. 

Art. 346. 


All’esecuzione delle sentenze capitali col mezzo della fu- 
cilazione nel petto assisterà: 

A terra: un distaccamento armato del corpo reali Equi- 
paggi, ed uno pure armato del corpo fanteria marina, la 
cui composizione e numero sarà determinato dal comandante 
in capo del dipartimento, od autorità superiore marittima 
del luogo, sotto il comando di un ufficiale superiore. 

A bordo: la squadra cui appartiene il condannato, ed il 
distaccamento fanteria R. Marina, se vi sia, staranno armati, 
ed il rimanente dell’equipaggio in riga senz’armi sotto il 
comando dell’uffiziale in 2°. 

Se il legno al cui bordo ha luogo l’esecuzione della sen- 
tenza capitale, appartiene ad una forza navale, tutti gli e- 
quipaggi della medesima durante l’esecuzione saranno in 
riga sul ponto. Si a terra che a bordo, non saranno battuti 
i tamburi nò si suoneranno le trombe nei preparativi e dopo 
l’esecuzione, tanto nella andata come nel ritorno delle 
truppe. 

Per l’esecuzione, sarà comandato un drappello composto 
da un sott’uffiziale, un caporale o assimilato e da 16 comuni 
scelti a terra ripartitamente in ogni sezione, e di 8 co- 
muni a bordo scelti egualmente in ogni squadra di bordo del 
corpo cui appartiene il condannato. Ne saranno esclusi i parenti 
del condannato sino al 3° grado di parentela inclusivamente. 

L’esecuzione ha luogo a bordo sul castello di prora, o 
sopra un palco appositamente costruito : il drappello coman- 
dato per l’esecuzione -si reca sul posto dopo aver caricate 
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le armi in presenza dell’aiutante maggiore in 1° se a terra, 
od in presenza dell’ufficiale in 2° se a bordo. 

A terra, schierata la truppa, l’uffiziale designato al comando 
della truppa armata la fa formare in quadrato con un lato 
aperto; fatto battere un rullo e portare le armi In parata, legge 
ad alta voce la sentenza. Fa quindi avanzare il condannato, 
condotto dal drappello che lo avrà scortato dalla prigione 
al luogo dell’esecuzione ed accompagnato dal cappellano in 
abito talare co’ suoi distintivi, il quale non lo abbandonerà 
che all’ultimo momento. Lo si fa in seguito sedere di fronte 
alla truppa, ed a meno di espressa volontà in contrario gli si 
bendano gli occhi, se uffiziale dal sotto uffizialc più anziano 
del corpo slesso, dove un tale uffizio non gli sia volon- 
tariamente prestato da un suo compagno di grado; e se 
solt’uffiziale, caporale o comune da uno del suo grado o 
classe scelto dal condannato o destinate d’autorità. A bordo 
si seguiranno analoghe formalità: il picchetto armalo scor- 
terà il condannato al luogo d’esecuzione. 

Il drappello comandato per l’esecuzione si avvicina quindi 
senza rumore su due righe; la 2 a riga resta alquanto 
indietro in riserva. Giunta a C passi dal condannato, la 
prima riga si arresta senza comando; l’aiutante mag- 
giore in 1° o uffiziale in 2° situato alla loro destra alza 
la sciabola, ed essi si mettono alla posizione di proni 
prendendo di mira la testa ed il petto. Senza troppo in- 
dugiare l’aiutante maggiore in 1° o uffiziale in 2° darà 
l'ordine di far fuoco, abbassando la sciabola e la prima 
riga spara lasciando subito il posto alla 2° la quale farà 
fuoco qualora quello della prima, fila non abbia completa- 
mente eseguita la sentenza; quindi il drappello si ritira, 
e tutta la truppa, o tutto l’equipaggio defila davanti al ca- 
davere a genio-arm senza battere i tamburi nè suonare le 
trombe. 


Art. 347. 

• 

Della dettiamone. Le sentenze portanti la destituzione di un ufficiale deb- 
bono essere eseguite mediante cancellazione dai ruoli 
del corpo, e saranno inserite nei registri degli ordini del 
• giorno e portate a conoscenza di tutti i corpi della R. Ma- 
rina e navi in armamento. 
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Per eseguire una sentenza portante degradazione militare, si 
a terra che a bordo, si metteranno sotto le armi i distac- 
camenti e le squadre, com’è prescritto nell’articolo 346, ed il 
condannalo sarà condotto sul luogo da un drappello composto 
di un sotrufGciale, un caporale o assimilato, e 12 uomini, 
scelti a preferenza nella sua sezione, o squadra se a bordo. 
L’ulfizìale, maggiore in grado dopo il comandante del corpo a 
terra, o l’uiTìeiale in 2° a bordo dispone le truppe o equi- 
paggio in quadrato, e fatto battere un rullo e prendere la 
posizione delle armi in parata, fa accompagnare al centro 
del quadrato il condannato, scortato dall’anzidetto drappello, 
e legge quindi ad alta voce la sentenza, terminata la quale 
dice : Ecco avanti a voi (indicare il nome, grado e qualità) 
il quale essendosi reso indegno di far parte della R. ma- 
rina e di vestire l’onorata divisa militare, è stato condan- 
nato a venirne spogliato, privato delle sue armi e cassato 
con infamia; da ogni uomo d'onore se ne eviti il con- 
sorzio. 

Gli si tolgono quindi dai caporale del drappello le divise 
militari di cui è rivestito, e così spogliato ed a capo sco- 
verto viene egli ricondotto dal medesimo drappello alle car- 
ceri o luogo di sua destinazione, per essere avviato al sito 
di pena cui sarà stato condannato. Egli è cancellato dai 
ruoli del corpo. 

Art. 349. 

Quando la degradazione debba essere seguita dalla morte, 
essa avrà luogo nel sito di detenzione del condannato, senza 
altra formalità che quella di togliergli la divisa , prima di 
condurlo al luogo della esecuzione. 

Le sentenze portanti degradazioni saranno affisse alle porte 
delle caserme, e degli stabilimenti marittimi, ed a bordo 
delle navi presenti saranno affisse al posto di consegna. 
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Dovendosi eseguire una sentenza di morte colla fucila- 
zione nella schiena, si praticheranno le medesime forma- 
lità prescritte nell’art. 340, mti il condannato si farà sedere 
con la schiena rivolta alla fronte del drappello incaricalo 
dell’esecuzione. Eseguila la ^sentenza , la truppa si ritira 
come si 6 detto nel citalo articolo, ma senza defilare in- 
nanzi al cadavere. 


D’ordine di S. M. 

Il Ministro della Marina 
D. ANGIOLETTI. 
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caserma per un periodo maggiore di 20 ore 
purché non rivesta il carattere di diserzione. 


D'ordine di S. M. 

Il Ministro della Marina 
D. Augioletti. 
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